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PARTE UFFICIALE
MINISTERO DELL'INTERNO

ONORIFICENZE AL VALOR CIVILE

S. M. il Re, sulla proposta del ministro dell'interno,
dopo il parere della commissione istituita con Re-

gio decreto 30 apt'ile 1851, nell'udionza del 5 no-

vembre 1911, ha fregiato con la morlaglia d'ar-

gento al valor c°vile le persone sottonominate, in
premio di coraggiose e filantropiche azioni, com-

pityte nei luoghi e giorni ind citi :

Biamino Pietro, guardia campestre, in Azzano d'Asti (Alessmdria),
il 7 maggio 1911, riusciva ad assi2utare allt giustizia un peri-
coloso pregiudicato, sebbene quest, per stuggirgli, yli avesso

esploso, a t'ruciapelo, un colpo di rivaltella, cho g'i snoro 11
viso.

Vaccari Angelo Giuseppe, venditore ambullnto o contadino, d'an-
ni 17, in Alluvioni Cambio (Alessandri0, l'3 luglio 1011, lan-
ciavasi arditamente nelle Vorticose ao un del Tanaro pr sal-
vare un ragazzo; ma travolto dill'im elo dailt corren anno,

gava miseramente.

Unguendoli Enrico, contadino, in Monte Sa't Pietro ( ole ¡O
giugno 1911, gettavasi in una flumana impetuosa o profonda
ove stava per affogare un giovanetto o rinseiva, con grave suo
pericolo e dopo molti stenti, a salvarlo.

Pisani Raífaele, operaio, in Iso!a del Liri (Casetti), 11 -Q gi
1910, coadiuvava, esponendoti a grava periaulo, altro generoso
nel tentato salvataggio di un suicila gottatosi ude pronmde
vorticose acque del L=ri, triendane lo a risp, la solo, il eg,
davere.

Bocelli Lino, controllore nelle ferrovie di Stato, in Robilante (Cuneo)
il 23 luglio 1911, con grave suo pericolo, salvava la vita di un
individuo in procinto di essero investito da un treno.

Mancini Maria, contadina, in San Miniata (Firenze), il 2
1911, affrontiva arditamente un pazzo, liuseendo, dopo langa o
pericolosa lotta, a disarmarlo della falce con la quale aveva
colpito la propria cognata.

Pozzi Guglielmo, assistente opifici di tessit fra in Arsago (XIdrao), il5 ottobre 1910, calava i primo in fondo ad un p3 0, ove eranssviluppati gaz mefitici por tentare il salvataggio di un asílssia-to; ma, colpito a sua volta da asSssia, sarebb, cortamenH perito
se non fosse stato prontamente soccorso.

Vanoni Camillo, carrattiere in Arsaga (3Riano), 11 5 ottobre 101]
calavasi per hen tre volte nel fondo di un pozzo insa o da mefitici gaz, e riusciva, con grave suo pericolo, ad estrarre due de-
gli asfissiati, di cui uno già cadavere.
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Crippa Giuseppe, scalpellino in Gorgonzola (Milano), il 10 luglio 1911,
con graYo suo rischio, salvava una donna in procinto di anne-

garo nelle profonde ed impetuoso acque di un canale.
Vecchi Alberto, meccanico in Valle Baggionara (Modena), il 20 no-

Tembro 1911, salvava da certa morte, con grave rischio della

propria vita, una donna caduta in un profondo e vorticoso

canale.
Comella Pietro, cantoniero in Cerrione (Novara), l'8 marzo 1911, ca-

lavasi in un un pozzo, salvando, con grave suo pericolo, un in-
dividuo, che vi si era precipitato a scopo suicida.

Pegorano Fortunato, faechino in Bovolenta (Padova), I'll maggio
1911, salvava da certa morte un fanciullo caduto in un pro-
fondo e vorticoso canale, correndo egli stesso serio e manitesto

perico:o.
Bacchini lei:i>, venditore ambulante in Parma, il 9 febbraio 1911,

salvava, con lischio della vita, un ragazza che, per la rottura

dello strato di ghiaccio sul quale seivolava, era precipitato nelle
acque di un laghetto.

Balocclii Albino, di anni 12, in Roccabianca (Parma), il 1° giugno
101I, traeva a salvamento, con suo grave pericolo, un compagno
in procinto di affogare in un torrente.

Tecchiotti Armando, operaio di 56 categoria nell'oflicina di costru-

zione d'artiglieria in Genova, in Pavia, il 30 aprile 1911, slan-
eiavasi arditamente nelle profonde ed impetuoso acque del

T:eino, riuscendo con grave suo pericolo, a salvare un ragazzo
in procinto di annegare.

Gavont Stefano, operaia in Cas iano (Pavia), 11 30 giugno 1911, con
suo giave pericolo ed ammirevole coraggio alTrontava un toro

interocito, e, colpendolo replicatamente con un bastone,riuscita
a salvare un individuo assalito dall'infuriato animale.

Guglion Magg.o-ina, di anni 1-1, in Borgamaro (Porto 3Ilurizio).
il 2 luglio 1911, salvava, con grtvo suo rischio, due compagne

che stavano alTogando.
RoneLi Celso, carabiniere, in Luga :Rtvenna), il 23giugno1911,con

suo grave pericolo, salvava un ragazzo in procinto di essere

insert to da una motociel,tto lanciata a grande velocità.
Baldini Giovanni, comantas:t3 dei pompieri, in Ravenna, il 27 Feb-

Traio 1911, nella circostanzt di un incendio, dirigeva le opera-

zioni di spegnimento e di salvataggio, esponendosi dove mag-
giore era il perico!o e dando nobile esempio ai suoi dipon-
denti.

Mazzotti Aristogitone, po npiera - Melandri Settimio, id., in Ra-

vonna, il 27 fabbraio 1911, nella circostanza di un grave

in3entia penetravano coraggiosamente nel sottotetto della ensa,
ove orasi sviluppato il fuoco, e ampletamente invaso dal fumo,

o com genre l>ro pericoli traevano in salvo un vecebio col-

pito da asiissia.

Tondi Leonarde, guardia di città,in Roma, il 25 febbraio 1011, slan-

siaasi alla testi di un cavallo attaccato ad un carro, che, in

una discesa affollata di gente o di veicoli, era spinto ad una ve-

loeità eceassiva, rimanendo, pero, travolto fra le ruote e con-

tnso.

Ceci Pasquale, guardia municipale, in Roma, il 23 febbraio 1911,

tentava termare un cavalla, attaccato ad un traino spinto ad

cens iva velocità in una strada in discesa ed affollata di

ut e di veicoli,rimanendo porù travolto e ferito.

Botavalli Giuseppe, guardia municipale, in Roma, il 7 agosto 1010,

salvava la vita, cou grave pericolo della propria, ad un individuo

in pe einto di annegare nelle acque del Tevere.

Can paa izzi Matilde, mardata
Cavani in Roma, il 22 dicembre 1910,

mai Yva a serio repentag'io la propria esistenza por salvaro

e,ana di un suo fratellino in procinto di essore travolto soito

naa vettura tramviaria in corsa, riportando gravissime contu-

Liani.

Fazzi Ovidio, carradore, in Torino, 11 12 marzo 1911, con grande

abnegazione tentava il salvataggio di un individuo pericolante

nelle acque del Po; ma essendoglisi il naufrago strettamente

avvinghiato, affogava miseramente con lui.

Papparotto Luigi, muratore in Treviso, il 23 luglio 1910, tentava ar-
ditamente e con grave pericolo della sua vita di salvare quella
di un giovane in balia della impetuosa corrente del Sile.

Nardi Angelo, guardia di fmanza di mare, in Itiva di Trento, il 7 lu-
glio 1911, salvava, con grave suo pericolo, la vita di un bam-
bino caduto nelle acque del lago di Garda.

Aprile Giovanni, di anni 11, in Venezia, il 4 giugno 1911, salvava,
con manifesto suo pericolo, un ragazzo in pericolo di annegare
in un canale.

Maramaldo Antonio, in Isola del Liri (Caserta), il 29 giugno 1910,
slanciavasi arditamente nelle profonde e vorticose acque del

Liri, tentando, insieme ad altro valoroso, il salvataggio di un
suicida, esponendosi in tale circostanza a grave pericolo.
Nella medesima udienza S. M. il Re ha fregiato colla

medaglia di bronzo al valor civile le sottonominate

persone :

Di Leo Vitantonio, in Altamura (Bari), il 22 marzo 1911, slancia-
vasi animosomente contro un mulo infuriato riuscendo a fre-

narlo e ad evitare possibili disgrazie alla folla presento, mentro
egli riportava varie Iesioni al viso nella lotta sostenuta con
l'animale.

Giustiniani Franceseo, tenente nel 9° fantoria in Bari, il 1° grüe
191\, salvava, non senza suo rischio, una bambina, che stava

por essere investita da un pesanto carro.
Mostarda sottimio, vigilo urbano, in Borgamo, il 17 sottembre 1910,

penetrava, non senza sua rischio, in un'oflicina la cui crasi

sviluppato un incendio e riusciva a spegnerlo prima che le

fiamme investissera un gazometro ivi osistente, il cui scoppio
avrebbe potuto causare gravi conseguenze.

Raffagni Autonio, soldato nolla Ga compagnia sanità, in Casalecchio
di Reno (Bologna), il 30 marzo 1911, tentava, ma invano, e non
senza suo pericolo, di trarre in salvo un ragazzo caduto nelle
aeque del Reno.

Gatti Angelo, facchino, ia Iseo (Brescia), I'll maggio 1911, salvava,
con suo pericolo, una bambina caduta nelle acque del lago d'Iseo.

Macchi Giovanni, contadino, in Arsago (Milano), il 5 ottobre 1910

calavasi in fondo ad un pozzo ove eransi sviluppati gat mor-
tiferi, per tentare il salvataggio di un asfissiato, che non po-
tova compiere perché colpito egli stesso da principio di asfissia.

Borghi Elisse, caporal furiore dei pompieri -- Micheli Romolo, ser-
gente dei pompiori - Benelli Aristodemo, sergente dei pom-
pieri, in Ravenna, il Ti febbraio 1911, penetravano nel sotto-
tetto di una casa incendlata e cooperavano, con loro rischio al
salvataggio di alcune persone colpite, pel denso fumo sviluppa-
tosi, da principio di asfissia.

Radaelli Giovanni Battista, sarto, in Bellano (Como), il 5 giugno
IDI), traeva in salvo, con suo rischio e colla cooperazione al-
tral, un bambino in proeinto di annegare nel lago di Como.

Iticci Pilade, guardia comunale, in Firenze, l' 11 gennaio 191I, af-
frontava arditamente un cavallo in fuga e riusciva, non senza
suo pericolo, a formarlo, dopo molti sforzi.

Baldini Donato, cocchiere, in Firenze, il 4 marzo 1911, traeva a sal-
vamento, con suo pericolo, un uomo gettatosi a scopo' suicida
nelle profonde aque deH'Arno.

.

Monti Luigi, guardia di città, in Livorno, il 6 maggio 1911, affron-
tava un cavallo, che, attaccato ad un baroccio, orasi dato a pre.
cipitosa fuga, e, con suo rischio, dopo non pochi sforzi, riusci-
va a fermarlo.

Bartoli Decio, caporal maggiore 12° bersaglieri,in Milano, il 2 mag-
glo 1011, formava, con sua rischio, un cavallo, che, attaccato
a i un carretto scarico, erasi'dato a precipitosa fuga nell'abitato,
con pericolo dei p2ssanti.

Marchi Pietro, cartonaio - Maganza Emilio, calzolaio, in Milano,
t il 7 maggio 1911, Vestiti com'erano, si l>uttavano nelle acque
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del Naviglio e, con proprio rischio, salvavano un bambino ca-

dutovi accidentalmente.
Colla Angelo, Orologiaio, in Trocate (Novara), il 28 gennaio 1911

con suo rischio, salvava un ragazzo, che, per la rottura del
ghiaccio su cui scivolava, era caduto nelle acque diuno stagno.

Fratta Giuseppe, capo stazione ferrovie dello Stato, in Arena (No-
vara), il 12 luglio 1911, con suo pericolo, salvava un vecchio
che stava per essere investito da un trono diretto sopraggiun-
gente.

Fænagalli Giuseppe, carabiniere in Torni (Perugia), il lo inarzo

1911, affrontava arditamente un cavallo in fuga, che riusciva a

fermare dopo viva lotta e con suo pericolo.
Bernazzali Norina, contadina, d'anni 19, in Castelnuovo di Sotto

(Reggio Emilia), il 26 aprile 1911, salvava, non senza suo ri-

schio, un bambino caduto in una fossa da macero ripiena di

acqua.

Guidi Enea, carabiniere, in Roma, il 16 aprile 1911, affrontava ani-
mosamente un cavallo datosi a fuga precipitosa e riusciva a

fermarlo non senza sforzi e pericolo.
· Paolucci Paolo, in Roma, il 15 marzo 1911, affrontava coraggiosa-

mente due cavalli lanciati a corsa sfrenata, riuscendo a for-
marli con l'altrui aiuto, dopo molti sforzi o pericolo proprio.

Turdo Salvatore, in Modica (Siracusa), il 16 aprile 1911, affrontava
arditamente un cavallo in fuga, che aveva già causato gravi
disgrazie, riuscendo, con l'aiuto di altri, a trattenerlo dopo averlo
fatt0 cadere a terra con un colpo di sciabola alla testa, evi-
tando in tal modo più luttuose conseguenze.

Galavte Antonio, operaio - Candoni Ferdinando, operaio, in Arta

(Udine), il 22 gennaio 1911, si calavano con loro pericolo, in
un profondo burrone, traendo in salvo un individuo precipi-
tatovi.

Moro Angelina d'anni 10, in Udine, il l i settembre 1910, con suo

pericolo, vestita com'ora, si gettava in una roggia, riuscendo
a salvare un bambino in procinto di annegare.

Dozzato Mansueto, guardia municipale, in Chioggia (Venezia), il 0

aprile 1911, vestito com'era e con suo rischio si buttava nello

acque di un canale riuseendo a salvaro un ragazzo cadutovi

accidentalmento.
Marasciulo Paolo, guardia mimicipale, in Monopoli (Dari), il 5 marzo

1911, fermava con non lievi sforzi e suo rischio, un cavallo,
che, attacca'o ad un biroccino, orasi dato a precipitosa fuga
nell'abitato.

Villani Francesco, sorvegliante minerario - Vittori Ernesto, arma-
tore minerario, in (glesias (Cagliari), il 20 dicembre 1910, incu-

ranti del pericolo cui s1 esponevano, con faticoso, lungo lavoro,
riuscivano a trarro in salvo un operaio sepolto da una frana

entro un pozzo in cui stava lav'orando.
Masaati Luigi, poseatore, in Mussa (Como), il 21 giugno 1911, ve-

stito com'era, si buttava nello acque del lago di Como, e riu-

sciva, con suo rischio, a salvare un fanciullo in procinto di an-
negare.

Del Pero Silvio, barcaiuolo, in Sera (Como), il 22 agosto 1911, sal-
vava, con suo rischio, da certa morte un fanciulloinbalia delle

acque del lago di Como.
Rollardia Domenico, guardia di città, in Firenze, il 13 maggio 1011,

affrontava, con suo pericolo, e riusciva a formare dopo violenti

sforzi, un cavallo datosi a precipitosa fuga nell'abitato.
Mirarchi Paolo, guardia municipalo, in Brindisi (Lecce), il 23 feb-

braio 1911, allrontava arditamento e riusciva a formare, dopo
molti sforzi o con danno della propria incolumità, un cavallo

datosi a precipitosa fuga.
Baldoschi Ettore, calzolaio, in Livorno, il 19 maggio 1911, salvava, con

suo rischio, un fanciullo in procinto di annegare in un canale.

Lucini Amedeo, carradore, in Milano, il 29 maggio 191 Ì, affrontava
arditamento un cavallo datosi a precipitosa fuga, riuscendo, dopo
molti sforzi, e con suo pericolo, a fermarlo, con l'aiuto altrui.

Lomazzi Carlo, negoziante, in Milano, il 2 luglio 1011, con suo ri-

schio, salvava un ragazzo pericolanto nelle acque del Naviglio.
Gatti Rinaldo, fonditore, in Milano, il 7 luglio 1011, si esponeva a

pericolo per salvare un fanciullo caduto nelle acque del Na-

Viglio.
Calvi Carlo, d'anni 18, in Milano, il 29 luglio 1911, traeva a salva-

mento, con l'altrui aiuto, un ragazzo in pericolo di affogare in
un canale.

Maderna Luigi, copista, in Milano, il 28 giugno 101l, con suo peri-
colo, traeva a salvamento un ragazzo in procinto di affogare
in un canale.

Ebuliti Enrico, scalpellino, in Milano, il 31 maggio 191I, traeva a
salvamento una donna gettatasi in un canale, a scopo suicida.

Dettelli Enrico, agricoltore, in Modena, il 10 giugno 1911, salvava,
con suo pericolo, un ragazzo travolto in un gorga profondo
del Panaro.

Pacella Alfonso, appuntato dei carabinieri reali, in Forio d'ischia

(Napoli), il 18 giugno 1011, salvava, con l'altrui aiuto, una ra-
gazza precipitatasi in un pozzo.

Farina Giusoppe, giardiniere -- Moriggia Vittorio, barcainolo, in

Chignolo Verbano (Novara), il 13 aprile 1911, necorrevano su

una fragile imbarcazione in soccorso di tre naufraghi in balia

delle onde furioso del Lago Maggiore in hurrasca, riuscendo,
dopo molti sforzi e con pericolo, a trarli a salvamento.

Croce Giovanni, bocchino, in Sannazzaro Sesia (Novara), il 16 lu-

glio 1911, con grave danno della sua persona, spegneva ilfuoco
attac:atosi alle vesti di una bambina, salvan lola da sicura

morte.

Porta Giuseppe, capitano 5" fanteria, addetto alla scuola di appli-
cazione di tanteria, in Nazzano frazione di Rivanazano (Pavia),
il 23 maggio 101 I, alTrontava un cavallo in fuga, riuscendo, con
molti sforzi, a fermarlo, ed evit:indo, col suo nobile atio, gravi
imminenti disgrazio.

Mancini Stefano, capo guar liano del careere mandamentale in città
di Castello (Perugio), il 21 aprile 1911, affrontava o fermava

un cavallo che, attaccato ad un carro, ocasi dato a proeipitosa
fuga nell'abitato.

Ruvidi Luigi, maresciallo -di la classe, addetto al collegio militare

di Roma,in Fano (Pesaro), il 20 giugno 10ll, alTrontava ardita-
mente, e,dopo molti sforzi, con l'altrui aiuto,rinseivanfermare
un cavaHo datosi a precipitosa fagn, riportando la Inssazione

della snalla destra.

Tacconi Giacomo, applicato nelle ferrovie di Stato, in Castel Bolo-

gnese (Ravenna), il 16 giugno 1011, salvava la vita, con suo

rischio, ad una persona, eho stava per essore investita da un
treno in corsa.

Mutti Natale, soldato nel batiaglione spoeialisti del Genio in Roma,
il 12 marzo 1911, salvava ina ragazza in procinto di lan-

clarsi nel vuoto dal muraglione del Pincio, esponendo sé
stesso a pericolo.

Moretti Angelo, agricoltore, in vitanova del Ghetto (Rovigo), il 15

agosto 1911, salvava con suo rischio una donna in procinto di
affogare nelle acque dell'Adigetto.

La Spina Alflo, appuntato della R. guardia di finanza, in Colorina
(Sondrio), il 20 agosto 1011, teneva a salvamento, con suo ri-

scliio, un individuo, che, affondato nella melma profoncia di
un'alluvione, correva pericolo di morire.

Sigismondi Donato, maresciallo nel corpo della R. guardia di finanza,
in Giulianova (Teramo), I'll agosto 1911, affrontava arditamente
due muli in fuga, tentando di formarli, e, dopo viva lotta riu-
scim a rallentarne la corsa, non senza essero gett tto a terra
o contaxo.

Pagliano Gioacchino, meccanico, in Torino, il 29 gennaio 1911, cala-
vasi ripetutamento none ac'lue di un canale, fraendone un

ubbriaco, che poco dopo moriva assiderato.
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Blasi Giuseppe, guardia di finanza di mare, in Venezia, il 7 giu-
gno 1911, traeva, con suo rischio a salvamento un fanciullo in
procinto di annegare nelle acque di un canale.

S. E. il ministro dell'interno ha quindi. premiato con

attestato di pubblica benemerenza al valore civile :

Mascolo Michele, applicato ferrovie dello Stato, Trani (Bari).
De Donà Emanuele, contadino, Sospirolo (Belluno).
Mostarda Settimio, vigile urbano, Bergamo.
Gueli Angelo, studente, Terranova di Sicilia (Caltanissetta).
Pomponio Alberto, ricevitore del dazio, Serrastretta (Catanzaro).
Sommariva Giacomo, guardia di finanza, Lavena (Como).
Gamba Fortunato, impiegato, Cremona.
Ambrassa Pietro, scalpellino, Savigliano (Cuneo).
Merola Michele, agente di custodia delle carceri, Fossano (Cuneo).
Montauti comm. Giovanni,)deputato al Parlamento, Viareggio (Lucca).
Poli Annibale, soldato 40° fanteria, Raccuia (Messina).
Brambilla Luigi, vigile urbano, Milano.
Folcia Carlo, salumiere, Id.
Polli Giovanni, Milano.
Biasoni Giovanni, Id.
Amodeo Augusto, operaio, Id.
Re Antonio, lattoniere, Id.
(Gamba Garlo, Milano.
Colombo Francesco, Id.
Ferreo Giuseppe, cocehiere, Id.
Goldani Francesco, sorvegliante urbano, Monza (Milano).
Quaglia Rocco Luigi, sergente cavalleggeri Monferrato, Lodi (Milano).
Merlini Giovanni, lucidatore di mobili, Id. (Id.).
Fiorito Giuseppe, guardia di città, Napoli.
Visconti Salvatore, id., Id.
Paùmgardhen Giuseppe, guardia forestale, Id.
Rondinella Giovanni, controllore tramviario, Id.
Sartori Giovanni, guardia di città, Padova.
Migotto Antonio, tenente reggimento Genova cavalleria, 4° Id.
Avanzini Attilio, barbiere, Parma.
Epifanio Salvatore, guardia di città, Id.
Ghisoni Giovanni, cacciatore, San Zenone Po (Pavia).
Varesi Siro, calzolaio, Id. (id.)
Moeci Salvatore, guardia di finanza, Ventimiglia (Porto Maurizio).
Narduzzi Domenico, calzolaio, Id. (id.)
Zama Andrea, pompiere, Ravenna.
Magnani Ferdinando, id., Id.
Del Monte Primo, id., Id.
Montanelli Giuseppe Emanuele, id., Id.
Barillà Domenico, sarto, Caraffa del Bianco (Reggio Calabria).
Fortini Vincenzo, meccanico, Roma.
Zippo Francesco, guardia di città, Id.
Salvi Clodoveo, brigadiere dei reali carabinieri, Id.
Felli Venanzio, guardia municipale, ld.
Virtù Domenico, id., Id.
Chirico Federico, impiegato ferrovie di Stato, Anagni (Roma).
Desiderio Raffaele, commesso ferrovie di Stato, Id. (Id.).
Pacella Michele, deviatore ferrovie di Stato, Id. (Id.).
Magnani Armando, impiegato ferrovie di Stato, Roma.
Abbafati Natale, carabiniere, Id.
Ambriani Antonio, id., Id.
Barbieri Giovanni, vice brigadiero guardie di città, Id.
Famigliari Martino, ex guardia di città, Id.
Vieclii Giuseppe Vico, avvocato, Id.
Introna Salvatoro, delegato di P. S., Id.
Pisani Tommaso, guardia municipalo, Id.
Casanica Bruno, commesso, Id.
Pilati Antonio, nieceanico; Id.
Ronconi Cesare, Barcaiuolo, Id.
Peyran Giovanni Pietro, messo comunale, Massello (Torino).

Raviol Stefano, guardia forestale, Massello (Torino)
Bosco Carlo, contadino, Villastellone (Torino).
Barbera Gagliatti Teresa, stiratrice, Torino.
Ballerini Pietro, deviatore ferroviario, Collegno (Torino).
Terlizzi Rocco, caporale 85° fanteria, Mazzara del Vallo (Tra-

pani).
Cozzetto Francesco, soldato 85° fanteria, id. (Id.)
Prospero Giuseppe, pescatore, Peschiera sul Garda (Verona)
Prospero Romeo, pescatore, id. (Id.)
Santini Agostino, soldato nella 4acompagniadidisciplina,id. (Id)

LIcacxx 10 -oracImaTI

Il numero1185 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il se,quente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto 1 art. 16 della legge 17 luglio 1910, n. 491,
concernente provvedimenti per estendere il bonifica-
mento e la colonizzazione dell'Agro ronlano ;
Vista la deliberazione in data 27 aprile 19H della

commissione di vigilanza per il bonificamento dell'A-
gro romano ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato perl'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Articolo unico.

Le disposizioni contenute nel testo unico delle leggi
sul bonificamento agrario dell'Agro romano, appro-
vato con R. decreto 10 novembre 1905, n. 617, sono
esteso ai seguenti fondi, siti in territorio di Frascati:

a) fondo in vocabolo Quarti di Santa Muracciosa,
appartenente al sig. Tappi Giuseppe di Pietro, entiteuta
all'Università agraria di Frascati, inscritto in catasto ai
numeri particellari 5286, 5287, 5288, 5292, 5304, 5305, 5306,
5307, 5308, 5309, 5311, 5312, 5314, 5315 a 5318, 5320 a

5328, 5332, 5352, 5365 a 5369 della mappa 2, per una su-
perficie di ettari 5,õ2,60;

b) fondo in vocabolo Santa Muracciosa, appar-
tonente alla signora Furlani Genoveffa di Luigi, in Tappi
Giuseppe, enfiteuta all'Università agraria di Frascati,
inseritto in catasto ai numeri particellari 5298, 5299,
5301, 5302, 5303, 5310, 5313, 5353, 5356 a 5359, 5361 a
5364 della mappa 2, per una superficie di ettari 2,61,80.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 20 ottobre 1011.

VITTORIO EMANUELE.

NiTTI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILF.
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I ela o di S. . a meni to del tesoro a S. M. il Ro,
in udienza del 22 ottobre 1911, sul decreto che
autorizza un prelevamento dal fondo di riserva per
le spese improviste di L.5125 occorrenti per assegni
d'aspettativa e sessennio al personale dei ministcri
degli ag'ari esteri e dell'interno.

SIRE!

In seguito a recenti provvedimenti concernenti il personale con-
solaro, lo stanziamento del capitolo inscritto nel bilaccio del mini-
stero degli affari esteri per spese di assegni provvisori e di aspet-
tativa ai dipendenti funzionari, si manifesta insufficiento a fronteg-
giare gli impegni che occorre di assumere a carico del capitolo me-
desimo.
Similmente l'assegnazione nel bilancio del ministero dell'interno

per gli stipendi al personale del servizio araldico non presenta la
disponibilità che occorre per corrispondere il secondo sessennio ad
un fuzionario dell'ufIlcio della Consulta araldica.
È pertanto urgente e imprescindibile il bisogno di rinforzare gli

stanziamenti dei competenti capitoli dei bilanci predetti, e a tale
uopo il Consiglio dei ministri ha deliberato di prelevare la somma

riconosciuta necessaria in L. 5125 dal fondo di riserva per le spese
impreviste, secondo la facoltà consentitagli dall'art. 38 della legge
di contabilità generale.
Provvedo allo scopo il seguonte disegno di decreto che il riferento

ha l'onore di sottoporre all'augusta sanzione di Vostra Maestà.

Il numero 1188 della, raccolta, aficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YITTOITIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

!Œ ITITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
prpvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Ýisto che sul fondo di riserva per lo spese impre-

viste inscritto in L. 3.000.000 nello stato di previsione
della spesa del ministero del tesoro per l'esercizio

finanziario 1911-912, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 2.629.657,35, rimane disponibile la
somma di L. 370.342,05 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 132 dello stato di previsione della
spesa del ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1911-912, è autorizzata una 142 prelevazione
nelle somma di lire cinquemilacentoventicinque (lire
5125), da portarsi in aumento ai capitoli degli stati di
previsione infraindicati per l'esercizio finanziario in

corso:
Ministero degli affari esteri: cap. 63 < Assegni prov-

visori e d'aspettativa »
. . . . . . . . . . .

L. 5000 --

Ministero dell'interno: cap. 16 « Personale del ser-
vizio araldico - Stipendi » . . . . . . . . . > 125 --

L. 5125 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

nello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1911.
VITTORIO EMANUELE.

GlourTi - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FmoccinAno-APRILE.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in santo i seguenti Regi decreti :

N. 118 7

Regio Decreto 15 ottobre 1911, col quale, sulla propost i
dei ministri di grazia, giustizia e culti e per l'agro
coltura, industria e commercio, viene istituito in

Spezia un collegio di probi-viri per le industrie

metallurgiche e meccaniche, con giurisdizione sul
territorio dei comuni di Spezia, Arcola, Vezzano
Ligure e Lerici, e viene stabilito che i membri del

collegio stesso siano in numero di sedici (otto indu-
striali e otto operai).

N. 1189

Regio Decreto 22 ottobre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è approvato il regola-
mento per l'applicazione della tassa di famiglia
deliberato dalla Giunta provinciale amministrativa
di Brescia in adunanza del 26 luglio 1911, in sosti-
tuzione del regolamento approvato col R. decreto
17 gennaio, n. 3.

N. 1190

Regio Decreto 22 ottobre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è approvato il regola-
mento per l'applicazione della tassa sul bestiame
deliberato dalla Giunta provinciale amministrativa
di Brescia in adunanza del 26 luglio 1911 in sosti-
tuzione di quello approvato col R. decreto i3 set-
tembre 1902, n. 338.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 17 settem-
bre 1911, sul decreto clae scioglie il Consiglio comu-
nale di Ferla (Siracusa).

SIRE I

Una inchiesta eseguita nel febbraio u. s. sull'andamento dell'am-
ministrazione comunale di Ferla ebbe a constatare gravi irregola-
rità e deficienze nei servizi.
Contestate le risultanze agli amministratori, non negarono ossiin

genere la sussistenza dei fatti rilevati, ma tentarono di giustificarli
con affermazioni non suffragate da sufficienti elementi di prova.
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In particolare venne accortata la costituzione di una fitta rete di
interessi privali degli amministratori a danno del comune.

Le imposto comunali vengono applicato con ritardo o con criteri

tali da destare vivo malcontento nella popolazione; la erogazione
dello spese ed il pagamento dei mandati danno pure luogo ad irre-
golarith.
I servizi di annona, di netteza urbana, di igiene, della pubblica

illuminazione funzionano male.

Tutto cio ha prodotto vivo maleonteuio nel pubblico, determinando
violenti dimostrazioni di piazzood il pericolotlicontinuiturbamenti
dell'ordino pubblico.
S'impone pertanto, come ha anche ritenuto il Consiglio di Stato

nell'attunanza dell'll corrente setteinbre, un provvedimento ecco-

zionale, che valga a ricondurre a normale funzionamento la civica
azionda orl a ri late la tranquillità alla popolazione.
Ciò stante, ini onoro sottoporre all'augusta firma di VostraMaesta

l'unito schema di eleereto, col quale viene sciolto quel Consiglio co-

munale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlous
RE D'ITALIA

servizi di igiene e di manutenzione e pulizia stradale, il grave di-
sordino dell'uflicio municipale, noncho la trascuranza nel provve-
dere alla sistemazione finanziaria del comune, anche in rapporto
alle esigenze dei pubblici servizi.
Nonostante il lungo tempo trascorso, l'amministrazione, alla quale

furono contestati gli addebiti, non ha saputo porre riparo alle ir-

regolarità e manchevolezzo riscontrate.
Il contrasto esistente tra sindaco, assessori o maggioranza consi-

gliare intralela il regolare andamento della civica azienda. LaGiunta

si rifiuta di fissare le dato di convocazione del Consiglio ed omette

di dar corso agli affari di ordinaria gestione, determinando il fre-
quente invio di commissari.

Tale situazione, clie ha prodotto vivo e diffuso malcontento, non
potrebbe protrarsi ulteriormente senza grave pericolo dell'ordino

pubblico.
Unico rimedio per ovviare alle irregolarità amministrative e per

rimettero in condizioni normali la civica azienda è lo scioglimento
del Consiglio, imposto anche dalla necessità di ricondurre la calma
nella popolazione.
A ciù provvede, in conformità al parere emesso dal Consiglio di

Stato nell'adunanza del 13 corrente ottobre, l'unito schema di de-

creto, che mi onoro sottoporre all' augusta firma della Maestà
Vostra.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato YTTTollin EM3.N E i.E III

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei per grazia di ÏUn o yr dela N.:zione
ministri; y .

:;

Visti gli articoli 310 e 317 del testo unico della lese°° Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

Stato per gli affari dell'intorno, presidente del Con-
maggio 1908, n. 269;

siglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
Art. I comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

11 Consiglio comunale di Ferla, in provincia di Si- maggio 1908, n.269;

racusa, ò sciolto. Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 2. Art. i.

E signor rag. Alberto Giusoppo Ricci (1) è nomi-

nato commissario straordinario per l'amministrazione

provvisoria di detto comuno, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto è incaricato della esecu-

rione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1011.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTL

Il Consiglio comunale di Torralba, in provincia di
Sassari, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Michelo Cano ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esocu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1911.

(1) Sostituito dal dote. Giovanni Missale con R. decreto 20 otto- VITTORIO EMANUELE.
bre 1911. ÚIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 20 ottobre dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 27

1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale ottobre 1911, sul decreto che scioglie il Consi-
di Torralba (Sassari). glio comunale di Casamassima (Bari).
SIRE! SIRE I

Un'inchiosta eseguita nell'aprile 1910 sulla amministrazione co- Oltre due terzi dei consiglieri comunali di Casamassima, prove-
munale di Torralba ha messo in luce l'anormale funzionamento dei nienti dalle elezioni generali dell'anno scorso, hanno rassegnate o
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dimissioni, per la difficoltà di provvedere alla sistemazione delle
finanze comunali, in rapporto anche alle esigenze dei pubblici
servizi.

Allo sta:o delle coso le elezioni generali, ai termini dell'art. 272,
l° comma, della legge comunale e provinciale, non avrebbero ellì-
cacia di Ilmettere in condizioni normali l'amministrazione, essen-
dosi tale rimedio già dimostrato infruttuoso.
Si impone, quindi, come ha anche ritenuto il Consiglio di Stato in

adunanza del 13 corrente ottobre, una eccezionale misura, por far
Juogo all'opera di una persona estranea, che possa attuare i prov-
vedimenti finanziari occorrenti per assicurare il normale funziona-
mento della civica azienda.
Mi onoro pertanto sottoporre all'augusta firma della Maestà Vo-

stra 10 schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per Krazia di 100 e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de i

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Casamassima, in provin-

cia di Bari, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Michelo Guaccero Castelli o nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunalo ai termini di logga
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseau-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addi 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri

VITTORIO EMANUELE III

er grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Vista la legge 21 luglio 1911, n. 885;

Vista la tabella annessa alla legge stessa;
Su proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

2 instituito, con lo scopo di promuovere l'incremento

e il miglioramento del bestiamo in Toscana e le pra-

tiche razionali di praticoltura, zooteenia e caseificio,

an R. istituto zootecnico in Poppi, in provincia di

Arezzo.

Art. 2.

A norma dolla tabola annossa alla leggo 21 Iuglio
1911, n. 885, il dott. Guido Pasquini, attualo dirottore
deRa stazione zootecnica esistento in Poppi, o nomi-
nato direttore del R. Istituto zootecnico in Poppi, con
fannuo stipendio di lire quattromila, a decorroro dal
1° ottobro 1911.

Art. 3.

A norma dell'art. 2 della legge 21 luglio 1911, nu-
mero 885, sarà provvoduto all'organico del personale
subalterno o verranno stabilite lo norme e le condi-
zioni del servizio del personale stesso, mediante un
apposito regolamento, cho sarà proposto dal direttore
dell'istituto, ed approvato con decreto ministeriale.

Art. 4.

E assegnata al R. istituto zooteenico in Poppi la
dotazione di L. 10.000 a carico del capitolo 53 dello
stato di previsione della sposa del ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio 1911-912
e dei capitoli corrispondonti per gli esercizi suc-
cessivi.

La dotazione sarà orogata: por L. 4000 per il paga-
mento dello stipendio al direttore ; per L. 2500 por il
pagamento del salari al personale subalterno ; e per
L. 3500 per il pagamento dello spese occorrenti al fun-
zionamento dell'istituto.

Art. 5.

Fino a quando non sarà emanato il regolamento di
Ë«i all°art. :I del prosente doereto, il direttoro dell'isti-
tuto è autorizzato ad assumere in servizio il personale
subalterno con salario giornalioro, da corrispondersi
sulla somma predetta di L. 2500 medianto speciale
anticipazione, previa approvazione ministeriale della
proposta dei salari da pagarsi.
Il Nostro ministro segretario di Stato por l'agrico1-

tura, l'industria ed il commercio ù incaricato della ese-
cuziono dol presento decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Racconigi, addi 23 sattembra 101f.

VITTORIO EMANUELE.
N1Tri.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visto l'art. 84 del regolamento por la esecuz:one della legge 20

marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento delle Camore di commercio e

industria, approvato con R. decreto in data 19 febbraio 1911, nu-
mero 245;
Vedute 10 proposte fatte dallo Camore stesso ai sensi del citato

articolo del regolamento predetto;

Decreta a

E approvata l'annessa tabella del ninnero dei consigliori 'asse-
gnati a ciascuna Camera di commercio e industria:
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i

AHl IA del i uner lei consiglieri assegnati a ciascuna Camera : AIINISTERO DELL'INTERNO

Camera o Camera o

di commercio Egg di commercio O
= om = o

e industria 2. e industria

Alessandria 23 Lucca 23

Anco:et 15 Macerata 15

Aquila 17 Mantova 21

Arazzo 17 Messina 27

AEcoli Piceno 13 Mlano 31

Avellino 17 Modena 21

Bari 31 N1poli 31

Belluno 15 Novara 25

Ben V-nio 17 Padova 25

Bergamo 25 Palermo 31

Hologna 20 Parma 17

Beascia 29 Pavia 19

cadari 21 Pesaro 11

Caltan scua 13 Piacenza 13

Campobussa 11 Pist 21

Carrara 19 Porto Maurizio 15

Caserta 17 Potenza 13

Catania 27 Ravenna 17

( tanzaro 15 Reggio Calabria 17

Chiavenna 11 l'eggio Emilia 13

Chi ti 10 1.imini 11

Civitavecchia 11 Roma 31

Como 19 Rovigo 17

Cosenza 15 Salerno 15

Cremona 19 Sassari 11

Cuneo 21 Savona 21

Fermo) 13 Siena 19

Ferrara 19 Siracusa 17

Firenze 31 Spezia 15

Foggia 25 Teramo 15

Foligno 21 Torino 3l

Forll 13 Trapani 17

Genova 3l Treviso 17

Girgenti 13 Udine 25

Grosseto i 13 Varess 17

Lecce 25 Venezia 31

Lecco 19 Verona 25

Livorno £7 Vicenza 25

Lodi 11

11 presente decreto sa à registrato alla Corte dei conti e pubbli -
cato nella Gazzetta ugiciale del Regno d'Italia.

Roma, il 17 ottobre 1911.
15 ministro: NITTI.

Disposizioni nel personale dipendente:
Consiflio di Slato.

Con decreto Ministoriale del 14 settembro 10 1 :

Applicati promossi dalla 4a alla 33 classe (L. 2300):
Filpputti Ettore - Teobaldo Pietro - Passaro Giuseppe.

Amminis/razione centrale.

Con R. decreto del 18 settembre 1911:

3iarino Diego, applicato di 43 classe nell'amministrazione mihtare
nominato applicato di '? classe.

Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 28 settembre 1911 :

Cardelli dott. Filippo, segretario di la classe, in aspettativa per mor
tivi di salute, richiamato in servizio a sua domanda.

Guidono cav. dott. Nicola, consigliore di3aclasse,collocatoinaspot-
tativa, a sua domanda, per provata infermità.

Lops cav. dott. Ruggero, id. di 4a ig_, ig, 14.
Lastrucci dott. Adolfo, segretario di la id., id. id.

Con R. decreto del 18 agosto 1911:

Noroia dott. Mariano, delegato di pubblica sicurezza di la classe, no-
minato per cambio di amministrazione con Alloati dott. Giu-

seppe, segretario di 4a classa (L. 2000).

Con decreto ministeriale del 27 agosto 191i :

PaloniLa rag. RaíTaele, alunno, accettste le volontarie dimissioni

dall'impiego.

Con R. decreto del 7 settembre 1011:

Earuffaldi cav. Antonio, ragioniere capo di 13 classe, collocato a ri-
paso a sua domanda por aver compiuto 40 anni di servizio e

65 di cia - Mascini Felicissimo, ragioniere di la id. id. id. -

Busancano car. Carlo, id. id. id. i'd. id. - Jung cav. rag. Gio-
vanni, ragioniere capo id., id. id. per comprovata infermità e

per avere compiuto 25 anni di servizio.

Santi cav. Ciro, id. id. id id., per aver compiuto 40 anni di servizio
e 63 di età.

Con R. decreto del 29 agosto 1911 :

Mattioli Pilade, applicato di 5a classo nell'Amministrazione militare,
nominato applicato di 3a classe (L. 1500) - Antonini Raffaele,
alunno, nominato applicato di 3a classe.

Con decreti ministeriali del 25 settembre 1911:

Lunari Mario, scrivano nell'amministrazione provinciale - Galletti
Curzio, id. id. centrale - Rappagliosi Filippo, id. id. id. -- Vet-
tese Raffaele, id. id. provinciale - Ciranna Rocco Vincenzo, id.
id. -- Cagini Aurelio Benedetto, id. id. - Parisi Roberto,
id. id., nominati alunni.

Con R. decreto del 7 settembre 1911 :

Niccolai Vittorio Emanuele Giuliano, archivista capo, collocato a ri-

poso a sua domanda, iper provata infermità e per aver com-

piuto 25 anni di servizio.

Amministrazione degli archivi di ßtato.

Con R. decreto del 1° settembre 1911:

Gallarati nob. cav. Giuseppe, primo archivista di 3a classe, colloca-
to a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovata infer-
mità.
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Con R. decreto del 12 agosto 1911:

Martinelli cav. dott. Michele - Felsani cav. Vincenzo - Vaccaro
cav. uff. Gerolamo - Alicandro cav. Alfonso - Valvo Biaggio
RafTaele - Iannello Leopoldo - Galante dott. Giuseppe - De
Lillo Nicola - Tagliapietra Alessandro - Vistoli Giovanni -
Schifini Ferdinando Gerardo - Carbonara Gerardo - Ghedini
Francesco - Pirrò Giusoppe - Brissa Raffaele - De Luise Er-

nesto - Perone Giacomo Michele Serafino - Giagheddu Afiche-
le - Forino Antonio, collocati a riposo.

Con R. decreto del 1° settembre 1911:

Melodia cav. Federico - Tango Francesco - Marchioni Guglielmo,
collocati a riposo.

Con R decreto del 12 settembre 1911:

Martini avv. Secondo, vice commissario di la classo, richiamato in
servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 28 settembre 1911:

Verde Alfredo, delegato di 5a classe, collocato in aspettativa, a sua
domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 24 agosto 1911 :

Alloati dott. Luigi, segretario di 4a classe nell'amministrazione pro-
vinciale dell'interno, & nominato in seguito a domanda di cam-
bfo di amministrazione con Norcia dott. Mariano, delegato di

egual classe nell'amministrazione della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 30 agosto 1911:

Alloati dott. Luigi, delegato di 4a classe (vecchio ruolo), inscritto
alla nuova 5a classe (L 2000).

Con It. decreto del 24 agosto 1911:

Verdirame dott. Concetto, delegato di 5a classe, cancellato dal ruolo
per essere stato assunto ad altro ufficio.

Con R. decreto del 7 settembre 1911:

Savino Carlo, già delegato di 2* classe, rettificato il decreto 15 di-

cembre 1910 nel senso che vengono accettate le di lui dimissioni

dall'impiego.

MINISTEltO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALi IÑ SÉRŸIZIO PËIGIANENTE.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 agosto 1911:

Mendella Nicola, tenente a disposizione ministero agricoltura, in-
dustria e commercio, nominato vice direttore nel personale de

depositi cavalli stalloni dal 1° agosto 191L

Con R. decreto del 1° settembre 1911:

De Seigneux nob. cav. Carlo, tenente colonnello reggimento lan-

cleri Vittorio Emanuele II, collocato in congedo provvisorio dal
1© settembre 1911.

Con R. decreto dell'8 ottobre lûll:

Manfroni Giuseppe, tenente in aspettativa, richiamato in servizio

dall'il settembre 191¾.

usmét David, íd in aspettativa, richiamato in servizio dal 2 ot-

tobre 1911.

D'Agata Ugo, id. reggimento cavalleggeri di Piacenza, collocato in

aspettativa per intermità dipendenti da eause di servizio.

Malagola Enrico, tenente reggimento cavalleggeri di Alessandria,
rettificato il cognome come appresso: Malagola Ubaldini En-
rico.

Con R. decreto del 15 ottobre 1911:

Piscieelli Maurizio, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal 15 ottobre 1911.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreto dell'8 ottobre IDI1:

Vigo dei signori di Gallidoro nobile Antonino, capitano in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, ammesso, a datare dal 4 ottobr
1911, a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che
si facciano vacanti nel quadri del suo grado ed arma, como gli
ufficiali contemplatí dall'art. 11 della legge 25 maggio 185ž.

Fiorentino Giulio, tenente 3 artiglieria fortezza (costa e fortezzá),
collocato in aspettativa per infermitä temporarie non prove-
nienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 13 ottobre 1911 :

Zampiai Gustavo, capitano 7 artíglieria campagna, rettificato il no-
me come appresso : Zampini Enrico.

Con R. decreto del 15 ottobre 1911:

Romano cav. Claudio, colonnello comandante 5 artiglieria fortezza

(costa e fortezza), collocato in disponibilitå.

Arma del genio.

Con R. decreto del 13 ottobre 1911 :

Garibaldi Luigi, tenente in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativo anzidetta è

prorogata.

IMPlEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 17 settembre 1911:

Messerotti Benvenuti dott. cav. Odogrdo, primo segretario di la

classe, collocato a riposo, a sua domanda, per infermità com-

provata, dal 1° novembre 1911.

Ragionieri geometri del genio.

Con decreto ministeriale del 15 ottobre 1911:

Amatori Pio, ragioniere geometra di 4a dlasse, uffle10 fortificazioni

Belluno, sospeso dallo stipendio per giorni quindici, dal 15 ot-
tobre 1911.

Regionieri di artiglieria.

Con decreto ministeriale del 18 ottobre 1911:

Capra cav. Probo, primo ragioniere di la classe, direzione arti-

glieria Genova, sospeso dallo stipendio per giorni cinque, dal 15
ottobre 1911.

Ufßciali d'ordine dei magaxxini militari.

Goa deoreto ministeriale dell'11 settembre 1911:

Caligaris Carlo, ufficiale d'ordine di 4a classe, 49 fanteria, cessa di
essere sospeso dal grado e dallo stipendio, dál 27 mrzo 1911.
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UFFICIALI IN CONGEDO. Con R. decreto del 2 ottobre 1911:

U/fleiali in posizione di servizio ausiliario. Calabria cav. Paolo, maggiore fanteria, promosso tenente colonnello
con anzianith 2 aprile 1908.

Con R. decreto del 18 agosto 1911:

Con R. decreto del 13 ottobre 1911:

Mezzana cav. Ferdinando, capitano fanteria, collocato a riposo, per
anzianità di servizio, con decorrenza 1° settembre 1911, ed in. Afontali nob. Ettore, maggiore fanteria, promosso tenente colonnello

scritto nella riserva.
con anzianità 2 aprile 1911.

Rutoli Gaetano, capitano contabile, id. id., id. id., dal 1° id. Ufficiali di complemento.
Sorg'ato Giacomq, sottotenente RR. carabinieri, id. id., id. id., dal 1°

Con R. decreto del 21 settembre 1911:
ottobre 1911, ed inscritto nella riserva.

Freni Giovanni, sottotenente fanteria, promosso tenente con anzia-
Con R. decreto del 21 agosto 1911: nità 27 maggio 1911.

I seguenti, ufficiali sono collocati a riposo, per anzianità di servi-

zio, con decorrenza dal 1° settembre 1911 ed inscritti nella ri-

serva:

Simonetti cav. Stefano, colonnello fanteria - Bulgarini cav. Catone,
id. id. - Grassi cav. Giuseppe, colonnello fanteria -- Morelli

marchese di,Ticineto conte di Popolo cav. Mario, id. personale
permanento distretti - Cuniberti nav. Giuseppe, tenente colon-
nello id. id. - Polistina cav. Domenicoantonio, tenente colon-

nello medico - Sticco cav. Antonio, maggiore medico - Ar-

bucci Giuseppe, capitano fanteria - Passaretta Giovanni, id.

personale permanente distretti.

Con R. decreto del 24 agosto 1911:

Craveri cav. Federico, capitano carabinieri reali, collocato a riposo,

per anzianità di servizio, con decorrenza 1° settembre 1911, ed

inscritto nella riserva.

Fabroni cav. Fabio, id. fanteria, id. id. a sua domanda, per anzia-

nita di servizio con decorrenza dal 1° id. ed inscritto nella ri-

serva col grado di maggiore.

I seguenti uticiali sono collocati a riposo, con decorrenza dal 1°

settembre 1911 ed inscritti nella riserva:

Con R. decreto del 2 ottobre 1911:

Carusi Filippo, sottotenente fanteria, revocato dalPimpiego.
Monti Alberto, id. id. - Lettieri Vito, id. id., accettata la dimissione

dal grado.

Con R. decreto del 6 ottobre 1911:

Pedercini Pacifico, (B) sottotenente fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

Con R. decreto dell' 8 ottobre 1911:

Cerruti Guglielmo, sottotenente fanteria, accettata la diinissione dal
grado.

Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 3 settembre 1911:

Viola Antonio, nominato sottotenente d'amministrazione nella mi-
lizia territoriale.

Con R. decreto del 6 ottobre 1911:

Sannoner Alfredo, tenente tanteria, accettata la dimissione dal

grado.

Ugiciali di riserva.

Rossí cav. Erminio, capitano carabinieri Reali - Villani cav. Gio- Con R. decreto del 21 settembre 1911:

vanni, tenente colonnello cavalleria - Palazzi cav. Annibale,
tenente colonnello veterinario - Demarchis Primo, capitano ca-

rabinieri Reali - Robiglio Domenico, tenente id. id. - Peretti

Paolo Dionigi, capitano commissario.

Con R. decreto del 29 agosto 1911 :

Boerio cay. Vittorio, capitano personale permanente distretti, col-

locato a riposo, per anzianità di servizio, con decorrenza dal

16 settembre 1911 ed inscritto nella riserva.

' I seguetiti utliciali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-

vizio, con decorrenza dal 16 settembre 1911 ed inscritti nella ri-

Campisi cav. Giovanni, tenente colonnello personale permanente di-
stretti, promosso colonnello, con anzianità 27 maggio 1911.

Con R. decreto del 25 settembre 191I :

Pasetti cav. Fausto, tenente personale permanente distretti, collo-
cato a ripo3o con R. decreto 19 settembre 1907, inscritto con

lo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, personale
permanente distretti, a sua domanda, con anzianità 13 mag-
gio 1903.

Con R. decreto del 2 ottobre 1911:

Legrenzi Tullio (B), tenente fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

Con R. decreto del 6 ottobre 1911:

,

serva: Bertone Giovanni, tenente fanteria, cessa di appartenere alla ri-

Fedi cav. Guido, maggiore fanteria - Tencheni cav. Pietro, id. id. serva, per ragione di età, conservando il grado con la relati

- Gabrielli cav. Alberto, capitano id. - Pottigiani Agastino, id.
uniforme.

carabinieri reali - Avogadrí Guglielmo, tenente id. id. - Della con R. decreto dell' 8 ottobre 1911 :

Stella Antonio, capitano personale permanente distretti - Sta- Bellucci Ernesto, maggiore fanteria, accettata la dimissione
volone Carlo, id. tanteria. grado.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione terza

Ufficio cle11a proprietà inte11ettuale

ELENCO N. 16 dogli attestati di trascrizione del marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilaseiati

nella 2' quindicina del mese di agosto 1911.

o
Attestato

COGNOME E NOME D A T A
o- della TRATTI CARATTERISTICI

E,g dol presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente domanda

10723 103 21 Nai Carlo fu Giuseppe, a 12 agosto 1910 La figura di un santo vestito da frate con accanto un cane, accom
Milano pagnata verso sinistra da un circolo col monogramma intrec-

ciato OCN,in alto dall'iscrizione Og'. Chimico-Farmaceutiche
Carlo Nai Milano e in basso dall'indicazione dell'analisi del

prodotto e dalla leggenda Marca di fabbrica.

Marchio di faLhrica per contraddistinguere a medicamento

contro la blenorragia ».

10743 103 22 Orlando Antonio fu Mi- 19 id.

chele, a Napoli

I

» Etichetta rettangolare contornata da un sottile fregio rosso di stile
moderno e portante superiormente, in rosso, la leggenda Tri-
cogeno Antonio Orlando Rigeneratore dei capelli con a sini-

stra uno stealma di fantasia sormontato dalle parole Marca di
Fairbrica e contenente la figura d'un leone rampante con una

fascia trasversale e una stella al di sopra della testa, poggiato
sulla vetta di un monte fiancheggiata da altre due e recante
nella zampa destra anterione una pianta di pino. Seguono l' in-
dicazione in caratteri rossi dei premi conseguiti, quella delle
qualità e dell'uso del prodotto in lettero turchine e l'iscrizione,
ancora in rosso, Preparato lgienico Unico eficacissi>no - La-
Troratorio Napoli - Via ventaglieri n. 38 - Prezzo L. 5.00

Marca depositata.

Marchio di fabbrica per conteaddistinguere « preparato per i
capelli ».

10828 103 23 Bassi Carlo, a Milano 26 settembre > Etichetta rettangolare portante in alto, a sinistra, lo stemma di fa-
miglia del richiedente, nel mezzo, obliquamente, le iscrizioni
Duples Eli cir in grande carattere corsivo con piccolo fregio e

Moha Bassi in lettere maiuscole di stampa, e in basso le dici-
ture Carlo Bassi Milano - Via S. Prospero, fadestraeEli-
chetta e nome depositato a sinistra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < liquore ».

10831 103 24 Berndt & F Brune (Ditta), 1• ottobre >
La parola Fedra.

a Berlino
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < macchine da cu-

cire e parti relative », gia registrato inGermania per gli stessi
prodotti,

10832 103 25 La stessa 1· id. » La parola Vinicia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < macchine dacu-
cire e parti relative », gia registrato in Germania per gli stessi
prodotti.
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Attestato D A T A
no COGNOME E NOME

della TRATTICARATTERISTICl
2 • g del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
A To .5 5 richiedente

g | g domanda

10636 103 26 Graziani Virginio fu An- 8 ottobre 1910 Impronta circolare sormontatadalla figura di un angelo seduto con
tonio, a Verona '

una stella sopra la testa, in atto di suonare una tromba, e con-
tenente su fondo a reticolato l'iscrizione V. GrazianiVerona.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < carta-sacchi con

rinforzo di fibre vegetali per il trasporto di sostanze polverose ».

10853 103 27 Hans Renold Limited, a 11 id. » La parola Renold.

Manchester, Lanca-
ster (Gran Bretagna) Marchio di fabbrica per contraddistinguero « catene motrici»,

già registrato nella Gran Bretagni per gli stessi prodotti.

19856 103 28 Koch & sehenk (Ditta), a 13 id.

Ludwigsburg, Würt-
temberg (Germania)

> Etichetta rettangolare allungata con fondo t«chino recante a sini-
stra, entro un fregio rettangolare it oro, la parola Parkettspie-
gel accompagnata da iscrizioni relative all'impiege o alle qualità
del prodotto, nel mezzo, verticalmente, un'avvertera perl'uso
e a destra, entro un rettangolo in orodagliangolisniussati,le
istruzioni per l'uso del prodotto, con in basso, fuori contorno,
l'iscrizione Fabrikanten Koch Schenk, chem. Fabrik, Lud-

wigsburg (Würlibg).

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « prodotto chimico

per lucidare pavimenti in genere ».

10358 103 29 Società Lombarda Ami- 14 id.
di, Colle, Appretti,
Prodotti Chimici, a

Milano

> Impronta raffigurante, su di uno sfondo d'alberi specchiantisi neRo

acque di una risaia sotto un cielo cosprso dinubi, una giovaner
contadina in atto di porgere, con la mano destra, alcune spighe
di riso che toglie da un fascio sostenuto dalla sinistra; il tutto

racchiuso in un cotitorno foggiato a ferro di cavallo, sul quale
verso destra, in alto, aleggia unamoriaorcemte una fiaecola,
più in basso è disegnato un disco con un caduceo, a sinistra,,

figura una ruota dentata e inferiormente una targa ornamentale

con la dicitura Marca di Fabbrica Lombarda. Fuori contorno,

in alto, leggesi Socielo Lombarda Amidi, Colle, Appretti, Pro-

dotti Chimici. Milano.

10 876 103 30 Berliner Kurzwaren - In- 22 id.
dustric Thorandt &
Kohn, a Berlino.

10881 103 31 Autorol-Geselhchaft m. b, gg gg
II., a Berlino

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « amidi, colle, ap-

pretti, c eisnili prodotti chimici ».

» La figura di un astuccio rettangolare aperto, recanto su diúna fac-
cia la parola Astra tra virgolette in mezzo a fasci di raggi
nonchè l'iscriziono Die Beste Kragen - Sti¿tze - i Dutzend 6 ene

sull'altra faccia il numero 6 e la leggenda Die Beste fragen -

Sti¿tze o sul lembo di chiusura la parola Astra con Virgolette
e raggiera come sopra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « reggi-colli per
signora, costituiti da piccole asto metalliche ondulate a molla »,

già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

> La parola Autorol.

Marchio per contraddistinguere « carta fotografica e cianogra-
fica; prodotti d'asbesto; materiale da imballaggio; surrogati di

gomma o oggetti fatti con essi; gomma; macehine da scrivere,
utensili per casa e cucina; carta, cartone, oggetti in carta e car-
tone, materiale por la fabbricazione della carta, tapezzeria, carte
da giuoco, insegne, stampiglie, oggetti artistici; utensili per
scrivere, disegnare o modellare; carta votrata e smerigliata,
carta per sigarette, ecc.», già registrato in Germania per gli
stessi prodotti,
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Attestato D A T A
to COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI
5.g 2 g 2 del presentazione" A :::

°
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica2 en - 6 richiedente

B >° domanda

10018 103 32 Berndt & Brune (Ditta), a 28 ottobre 1910 La parola Medusa.
Berlino

Marchio di fabbrica per contraddistinguerc « macchine da cu-
cire e parti relative », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

11045 103 33 SelAvo Achille, a Siena 21 gennaio 1911 La parola Bromogelatina accompagnata dall'iscrizione Achille
Selevo Siena.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < prodotto far-
maceutico ».

11049 103 34 Tooth's Extract of Meat 27dicembro 1910 La parola Toothaccompagnata dall'iscriziono Tooth'sExtractof
Company, a Londra Meat Company London.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « estratto di carne
e brodo concentrato ».

11051 103 35 Societå Industriale del- 5 gennaio 1911 Impronta costituita dalle parole Minerva Winterincaratterima-
l'Olio, a Trieste iuscoli da stampa, disposte l'una al di sotto dell'altra e contor-

nate superiormente dall'iserizione Socielo Industrialedell'Olio
e inferiormente dalle diciture Mares Registrata Trieste.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « olio commesti-
bile di semi di ravizzone ».

11051 103 36 Valsecchi & Morosetti 11 id. » Etiehetta rettangolare sul cui fondo, cosparso di stello e di lineo
(Ditta), a Milano ondulate, spieca verso destra un ovale con la figura della testa

di una giovine donna adorna di fiiori e nastri, circondata da
fregi e dalle iscrizioni Crema Silblio in alto e Ideale per la
carnagione - Valsecchi & JIoroselli - JIllano in basso. A destra
dell'ovale si osserva un fregio ornamentale a coptorno fra-
stagliato con entro le iniziali V JI intrecciate su di una fo-
glia di palma e accompagnate dal nome della Ditta e della
sede e da una leggenda circa il deposito del marchio.

Marchio di fabbrica par contraddistinguere <. articolo di
profumeria ».

11035 103 37 F.lli Annoni & C. (Ditta), 12 id. > Impronta ovale recante ncI mezzo la figura a mezzo busto di una
a Milano giovine donna col volto appoggiato alla testa di una mucca

che accarezza e stringe tra le mani, e in una fascia margi-
nale un nastro colorato con la parola Buttirol in bianco, o
le iserizioni Ottenuto dalla lavorazione biochimica del latte
- F.lli Annoni & C. Mortara - Burro artificiale - Blarlava ;
fuori contorno, in basso, si legge 3tarca depositata.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « burro arti-

11eiale ».

I105G 103 38 Ditmar Rodolfo (Ditta), a 12 id. » Impronta costituita dalle iniziali RD sormontate dall' iscriziono
Milano Rodolfo Ditmar - Milano.

Marchio di commercio per contraddistinguere e lampadine
elettriche ».

]1057 103 30 Lingner Karl August (Dit- 12 id. » La parola Kacon.
ta), a Dresden (Ger-
mania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparati per

la distruzione di animali e piante, per la conservazione di ali-
menti e bevando, disinfettanti e isolanti; vernici o lacche; ac-
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Attestato D A T A
ce COGNOME E NOMEB della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedente della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

domanda

que minerali o gassose; carboni e legna; olii e grassi; can-
delo e lumi; apparecchi sanitari e scientifici; estratti di carne,
pesce e trutta; metalli, vetri, cuoi, profumerie, saponi, tabac-
chi, ecc. », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

11058 103 .40 Strasser Gustavus Adol- 12 gennaio 1911 La parola Watto.
phus (Ditta), a Birmin-
gham (Gran Breta- Marchio di fabbrica per contraddistinguere « accessori e

gna) pezzi di cicli e automobili », già registrato nella Gran Breta-

gna per gli stessi prodotti,

11061 101 41 Strübin Fritz (Ditta), a 12 id. » Il disegno di una fascia triangolare sulla quale stanno le parole
Riinini (Forli) Laterizi Delta Rimini e nel cui interno leggesi Marca De-

positata - Ditta Frit: ßtrübin » Rimini.

Marchio di fabbrica per contraddistinguore « mattoni, ta-

velle, tegole, coppi »

11069 103 42 VereinigteUhrentabriken 12 dicembro »

Von Gebrüder Jun-
ghans und Thomas
Haller A. G., a Sch-
ramberg, Württon-
berg (Germania)

La figura di un circolo costituito da un doppio flletto suddiviso
da trattini e interrotto a distanze regolari da dieci perline,
con una stella a cinque punto nella parte superiore.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « orologi e loro
parti », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

Il07U 103 43 Actiengesell se ha ftfür 12 id.
Thee-Handel undNie-
dorlagen Gebrüder H.
& C. Popoff, a Mosca

,
1° Impronta costituita,dalla rappresentazione di tre stemmi im-
periali Russi con relativc iscrizioni e da una leggenda in lingua
russa relativa alla sede e fogdazione della società e al peso
del prodotto.

2° Impronta a contorno mistilineo recanto in alto la figura degli
stemmi già descritti, nel mezzo le letterc K & C in grandi
erratteri, flancheggiate dalle parolo Fratelli Popo/J· in lettere
russe disposte l' una al di sotto dell'altra, in basso la leg-
genda in russo Società pel Commercio e Deposito di Tè e

nei quattro angoli la dicitura, puro in russo, Fratelli K & C.

Popoff fuori contorno, in basso, si legge Tè nero 172 libbra
R.... K....

Marchio di commercio per contraddistinguere < tò », gia re-
gistrato in Russia per lo stesso prodotto.

11078 108 44 Boniscontro Luigi c Gaz- 17 id. » Etichetta rettangolare contornata da un fregio che la divido in
zone Massimo, a To• due parti delle quali quella in alto, più piccola, porta la
rmo parola Ricilene e quella inferiore le iscrizioni in vari carat-

teri Olio di Ricino Italiano - Gusto Gradevole Effetto Sicuro
- Laboratorio Prodolli Farmaceutici Dottor L. Boniscontro
e M. Gazzone - Torino,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere «olio di ricino ».

11075 103 4 > Bayerische & Tiroler Sen. 19 id. » La parola Edelwct:stein seguita dall' iscrizione Bayerische & Ti-
sen-Union von Franz roler Sensen - Union von Fran: IIuber Jenbach (Tirol).
Huber, a Jenbach, Ti-
rolo Marchio di fabbrica per contraddistinguere « pietre da af-

filare ».

11076 103 46 ManifattureMartiny (Dit. 27 id. » Impronta rafIlgurante un tacco da scarpe con fondo a dadi fac-
ta), a Torino cettati in rilievo, avente nel mezzo un incavo della stessa

forma del tacco, in basso un quadrato in rilievo o in alto una
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$ Attestato D A T A
o no COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI

5.g 2 g 2 del presentazione
2 9 richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

targa ricurva con la leggenda T1ec 3Iarathon Pad - Mani-

fatture Martiny Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « tacchi di

gomma ».

11077 103 47 Nickels & Todsen (Ditta), 26 dicembre 1910 La parola Balder in carattere corsivo.
a Stockholm

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < motori, mac-
chine, macchine utensili e loro parti », già registrato in Svezia

per gli stessi p'odotti.

11078 103 48 Lecco & Manera (Socteth), 27 id. * Il disegno di un ovale a doppio contorno portante nel mezzo la
a Tormo parola Aflogon fra virgolette, in alto l' iscrizione ad arco

Società « Lecco & 3fancrap, Torino e in basso Prodotti Chimici.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « composto igni-
fugo ».

11079 103 49 Jünköpings och Vulcans 27 id. » Etichetta rettangolare protante nel mezzo la figura di un gallo
Tändstickstabriksak-

sopra un globo e sopra, sotto e ai lati delle fascie con le iscri-tiebolag, a Jünköping zioni Le Coq - Albumettes Economiques - Made in Sweden ;(Svezia)
al di sotto delPetichetta leggesi inoltre 400 Altumettes.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « flammiteri »,
già registrato in Svezia per gli stessi prodotti.

Il058 103 50 , Birmingham Metal and 10 gennaio 1911 La lettera B.
I Munitions Company

. Limited, a Birmin¯ Marchio di fabbrica per contraddistinguere « munizioni, car.gham (Gran Breta-
tuccie, chlodi, chiodi ribaditi, ronde1Ie metalliche », giå regi-
strato nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

Roma, 4 settembre 1911.
Il dire/lere: S. OTTOLENGHL

MINISTERO DELLE FINANZE stato conocato in aspettativa per intermita dai 16 settembre 1911
e per la durata di tutto il mese.

Disposizioni nel perB0nale dipend0B40: Con R. decreto del 3 settembre 1911:
Direzione generale delle tasse sugli afari.

Con R. decreto del 2 ottobra 1911:
Trucchi Mario, agente di 46 classe delle imposte dirette, è stato

collocato in aspettativa per infermith dal 1° settembre 1911 e

Poet cav. Alessando, ispettore delle tasse sugli afTari di 2a classe per la durata di tre mesi.

è stato, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa per
motivi di saluto, a decorrere dal l° ottobre u. s. Con R. decreto del 13 ottobre 191) :

Direzione Generale delle imposte dirette e del catasto· Stocco Battista, applicato di agenzia di 3a classe delle imposte
con R. decreto del 17 settembre 1911 :

dirette, e stato confermato in aspettativa per motivi di fami-
Picelli Delmiro, primo agenic di la classe delle imposte dirette, è glia dal 1° ottobre 1911 e per la durata di sei mesi.
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13.E

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

:36 Pubb11cazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con lt. decreto 17 luglio 1910

. 530, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
Ai! notifica

clie ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione aflinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilaseisti i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di diascuna

debito iscrizioni
iscrizione

Consolidato 201417 Bergamaseo Giuseppe di Luigi, domiciliata a Torino
. . . . .

L. 120 -
3.75 ja

36G513 De Andreis Laura di Giacomo, moglie di Emilio llocchi, domici-
Jiata in Sestri Ponente (Genova). Vincolata » 187 53

571Gag De Andreis Maria-Laura fu Giacomo, moglie di llocchi Emilio
fu Emmo, domiciliata in Genova

. . . . . .

» 187 53

149220 130mbara Giovanna fu Santo, moglie di Thurburn Roberto-Gu-

glielmo, domiciliata in Messina
. . .

> 1500 --

194220 Bombara Giovanna fu Santi, vedova di Thurburn Roberto-Gu-

glielmo, domiciliata in Messina
. . .

» 750 -

214707 Intestata come la precedente . . .

» 412 50

Debito 6 o 9442 Intestata come la precedente .

1427 93

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 301800 Salvioni Maria di Giuseppe, moglie di Zanoletti Enrico di Pru-
3.75 °/o dente, domiciliata a Milano. (Vincolata) .

.
» 303 73

Consolidato 1130804 Per la proprietà a: Ceeere Giuseppe fu Gaetan,o, domiciliato a

5/e Solocertificato Napoli.......................... » 00-
di proprietà

Per l'usufrutto a: Yicidomini Giovanni fa Francesco

1136895 Per la proprietà a: Cecore Maria Anna fu Gaetano, nubile, do-
Solo certificato miciliata a Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 3) -
di proprietà

Per l'usufrutto come la procedente inerizione

1136896 Per la proprietà a: Marchese Teresa fu Nicola, vedova di Gae-
Solo certificato tano Cecere, domiciliata a Napoli . . . . .

. . . . . . .

» E -
di proprietà

Per l'usufrutto come la precedente iscrizione

Consolidato 486631 Per la proprietà a: Girard Giuseppe di Antonio, domiciliato in
5 0¡0 Solo certificato Torre Pellice (Pinerolo) . . . . .

» 10 --

di proprieta
Per l'usufrutto a: Girard Antonio, padre del titolare

486632 Per la proprieth intestata come la precedente .
. . . . . .

» 10
Solo certificato Per l'usufrutto a: Abrard Maddalena, madre del titolaredi proprietà

Consolidato 1151 Opera pia Montanari-Riceini avente sede nell'Istituto del BuonPa-
4.50 % Assegno provv. store in Venezia, amministrata dal presidente pro-lempore » 0 31
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni (li ciascuna
iscrizione

Consolidato 420869 Vachand Filiberto di Francesco, domiciliato in Ruffleux
. . . .

L. 10 -
5 0

e

420870 Vachand Claudio-Federico-Lorenzo fu Filiberto, domiciliato in
Chindrieux

. . . . .
» 50 -

420872 Vachand Filiberto di Francesco, domiciliato in Chindrieux . . .
» GO -

420873 Vachand Claudio Federico-Lorenzo fu Filiberto, domiciliato in

Chindrieux (Chambery)
. . . . . . . . . . . . .

» 60 -

Consolidato f2430 De Jorio Giovanni fu Etiore, domiciliato in Partenopoli, Princi-
3.75 Og0 pato Ultra. Vincolata

. . . . . .
» 30 -

Consolidato 810752 Barbati Filippo fu Carlo Andrea, domiciliato in Napoli. Vinco-
5°/o lata

........................... > 85-

82\016 Per la proprietà a: Morelli Emilia fu Antonio, nubile, domici-
Solo certificato
di proprietit

liata in Napoli . . .
. . . . . .

. . . . . . . . . .
. . .

» 50 -

Per l'usufrutto a: Fernandez Clementina fu Ignazio, vedova di
Antonio Morelli.

Debilo 3 Ota 10 El
20 marz i 1885

Consolidato 1()??2
4.53 010

Consolidato 270403

Consolidato 513178

105831

5437 ll

Eemho Elisabetta fu Bartolo, maritata Ramor . .
. » 420 27

Congrogazione di carnit di Rovasenda (Novara) . » 15

Vernazza Domenica fu Vito del Duchi di Gastri di Leece, mo-
glie di Desimone avv. Francesco, domiciliata in Lecce

. . .
» 3759 -

Grosso Maria-Rosa di Giuseppe, moglie di Conti Giovanni fu
Vincenzo, domiciliata in Messinn. Vincolata

. . . .

. .
.
.

> 261 75

Brustia Giuseppina di Gaudenzio, nubile, minore sotto la pa-
tria potesta del padre, domiciliata a Mortara (Pavia) . .

.
» 3 75

Brustia Giuseppina di Gaudenzio, moglie di Pagani Pietro, do-
miciliata in Novara

.
. . . . . . . » 150 -

508:00 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . .
. . .

> 159 -

115G40 Fabbriceria della chiesa proposituralo di San Martino Vescovo
in Magenia (Milano)

. . . . . . .
» to -

355708 Fabbriceria della chiesa prepositurale di Magenta (Milano)
. .

> 112 50

Debito 5 0(0 8110 Contraternita di San Giacomo Apostolo, ossia Oratorio della Mi-
dei Comuni sericordia del comune di Catania, rappresentata dagli am-
di Sicilia ministratori pro-tempore · · · · · · .

» 865 12

Roma, 30 giugno 1911.

Per il capo sezione Per il direttore generale Per il direttore capo della la divisione

G. CAPPELLO. GARBAZZI. MANN[.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico
Pubb11eazione.

Conformemento allo disposizioni degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 feb braio 1011, n. 298 :

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchè, previe lo formalitå prescritto dalla legge, no vengano rilasciati i nuovi;

Si difIlda portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presente
avviso

si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione generale noi

modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento,

CATEGORIA Numero :
AMMONTARE

della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONl rendita annua

. . .
.

di ciascuna
debito iscrizioni

' iscrizione

Consolidato 1104245 Per la proprietà a: Brusoni Matilde, Enrico, Ugo ed 01ga fu
5 /e Solo certificato Antonio, minori, sotto la patria potestá della madro Porales

di proprietà Emma fu Vincenzo, vedova Brusoni Antonio, domiciliati in

Bergamo in parti eguali .
. .

L. 40 -

Por l'usufrutto a : Perales Emma, fu Vincenzo.

Consolidato 512974 Ghio Alfredo fu Edmondo, minore, sotto la patria potestà della
3 75 % madre

. . .
. . . . . . . . > 11 25

542352 Vinelli Amata, vedova Ghio, domiciliata in Genova
. , , , . . > 41 25

199308 Sartorelli Giovannina fu Giovanni Battista, moglie di Spernaz-
zati Enrico fu Andrea, domiciliata a Milano .

. . . . . . .
» 1125 -

384090 Montani Armando fu Oreste, minore, sotto la patria potestà
della madre Magistri Armida Dagonilla fu Giovanni vedova

Montani, domiciliato a Roma . . . . . . . . . ,
> 56 25 ·

389248 Meroni Giuseppina fu Felice, nubile, domiciliata a Como
. . . .

» 300 -

612748 Sanseverino Angiolina fu Giuseppe, moglio di Dalto Vincenzo,

domieiliata a Teggiano (Salerno) . . . . . . . . . . . . .
» 300 --

468870 Gualotto Giovanni Battista fu Abele, minore, sotto la patria po-
festà della madre Oglietti Margherita fu Giov. Battista, ve-
dova Gualotto, domiciliato a Casale Monferrato (Ales-
sandria)················--.···... » 00-

Consolidato 935981 Per l'usufrutto a: Celentane Maria fu Aniello, vedova di Casale

5 % Solo certificato Antonio, vita sua naturale duranto . . . . . .
» 25 -

di usufrutto
Per la proprietà a: Casale Anna fu Antonio, moglie di Salvatore

Luise, domiciliata in Napoli

Consolidato 565750 Riva Francesco di Emilio, minore,sottolapatriapotestà del pa-
3 75 °|a dre, domiciliato a Torino. Con avvertenza .

. . . . . . .
» 453 75

558572 Commissaria Novelli in Castenedolo (Brescia), amministrata dalla

Congregazione di carità. Con avvertenza . . . . . . . . . » I I 25

381177 Gaiano Francesco fu Raffaele, domiciliato a Baronissi (Salerno).
-Vincolata........................ » 150-

Consolidato 890926 Muscio Angelina tu Giuseppe, moglie di Balatto Giuseppe, do-

5 °/o miciliata in Napoli . . . . . , , , , , , . . . .
.
. . . .

» 65 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZlONI rendita annua

. . .
.

di ciascuna
debito iscrizioni

.
iscrizione

l

Consolidato 1021127 Barosi Alessandro di Antonio, domiciliato in San Giovanni in
5 0|, Marignano (Forli). - Vincolata . . . . . . .

. . . . . . . L. 10 -

Consolidato 92515 apera pia Bassacco, erotia nel comune di Gabiano. Con avver-
375°(9 tenza .......................... » W5-

436000 Congregazione di carità di Gabiano (Alessandria) (opera pia
Rondano)......................... » "¡5-

265541 Comune di Paterno Calabro (Cosenza). Con avvertenza.
, , ,

,
» 67 50

Consolidato 1004216 Per la proprietà a Bergamini Angelo, Orsola, Ravenna, Elvira,
5 °

e Solo certificato Giuseppe e Cesare di Pietro, minori, sotto la patria potestà
di propneta del padre o nascitari dal detto Bergamini Pietro, domiei-

liati a Castelnuovo di Alseno (Piacenza) . , , . .
, , , , ,

» fô0 -

Per l'usufrutto a Bergamini l'ietro fu Gaetano.

Etnsolidato 45210 Cappellania di D. Giuseppe 3Iastellone fu Nicola e D. Gonnaro

175 °|a 3Iastellone fu Michelangelo o per essa al parroco pro-tem-
pore della parroce ia di San Liborio in Napoli. Yincolata .

» . 22 E0

54818 Intestata e vincolaia come la precedente » 3 75

Consolidato 1391387 Congregazione di cacit di Capurso (Hari) per le opere pio Pur- 140 -

5 °/o gatorio, Monte Baccogna o Orfanelli.
. , , . .

»

Consolidato 45676 Confraternita dell'Alto Basso di Messina, rappresentata dal go-
3.75 0¡O vernatore pro-tempore .

. . . . . . , , , , ,
y 180 -

455820 Contraternita di Santa 31aria Alto Basso in Messina , , , . .
> 11 25

396562 Confraternita dell'Alto Basso di Messina, rappresentata dal go-
Vernatore pro-tempore . . . . , , , , . . .

» 3 75

Roma, 31 agosto 1911.

Per il capo sezione Il dire/Love generale 17. Per il direllore capo della la ¿¿y¿s¿cy,
D. JACl RTI. CAPETU- MANNI.

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di giovedì 30 novembre del corrente

anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dire-

zione generale, in Roma, via Goito, n. 1, con accesso al pubblico, si
procedorà alla 513 annuale estrazione a sorte delle obbligazioni al por-
tatore di L. 500 di capitale nominale al 5 010 della ferrovia ina-

remmana (RR. decreti 10 febbraio 1861, n. 4653 e 19 febbraio 1862,
n. 473 .

Le obbligazioni da estrarsi, sulle 81.504 attualmente vigenti sono
in numero di 412, secondo la relativa tabella di ammortamento.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri dello obbliga-
zioni sorteggiate rimborsabili dal 2 gennaio 1912.

Roma, 10 novembre 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZÏ.

Il direttore ca,po di divisione
G. AMBROSO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato par
oggi, 11 novembre 1911, in L. 100.91.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell' industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
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fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

10 novembre 1911.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

3 */4 /, netto .... 101,40 45 9952 05 10001 52

3 1], /, netto .... 101,29 69 99,54 69 100,03 21 ,

g o/o lordo ....... 69.37 50 68,17 50 69,10 60

COlNTCOI SI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale delle carceri e dei riforma,torî

AVVISO DI CONCORSO
ad 8 posti di alunno di ragioneria nella amministrazione de11e car-

cori e dei riformatorì governativi.

Giusta disposizione impartita da S. þ'. il ministro, con decreto

odierno, ð aperto un concorso por esami ad 8 posti di alunno della
categoria di ragioneria nel personale dell'amministrazione delle car-
ceri o dei riformatorî governativi, secondo le norme stabilite nel

testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati 22 novembro 1908,
n. 693, nel relativo regolamento generale 24 novembre 1908, n. 756,
e nol regolamento speciale per la carriera degli impiegati dell'am-
ministrazione delle carceri e dei riformatorî governativi, approvato
con R. decreto 15 Iuglio 1909, n. 541.
Le domande di ammissione agli esami, redatte su carta bollata

da L. 1,20, dovranno essere presentate, non più tardi del giorno
31 gennaio 1918, alle prefetture delle provincie di residenza degli
aspiranti e dovranno avere a corredo i seguenti documenti:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risniti che il concorrente abbia compiuto l'oth di 18 anni e

non oltrepassata quella di 35 alla data del presente avviso;
2° certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-

dini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quando an-
che manchino della naturalità; .

3° certifleato di buona condotta rilasciato in data non ante-

riore di tre mesi a <iuella del presente avviso dal sindaco del co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-

donza, o debitamento legalizzato;
4° certificato generale rilasciato dall'uflicio del casellario giu-

diziale, in data non anteriore di tre mesi a quella del presente
avviso;

5° certificato medico legalizzato dal sindaco nella firma, com-

provanto che il candidato ha sana e robústa costituzione, è esento
da difetti od imperfezioni fisiche ed ò .dotato di statura non infe-

riore a metri 1,60 ;

6° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito dileva,
debitamente vidimato dalÌa prefetturn. O sottoprefettura;

7 diploma originale di licenza di liceo o di istituto tecnico, o

licenza delle RR. scuole superiori di commercio di Venezia, Genova
e Bari, sezione commerciale.
Gli archivisti ed applicati dell'amministrazione delle carceri e dei

riformatori che possiedano i titoli di cui al n. 7 del presente avviso,
che contino almeno tre anni di servizio nell'amministrazione stessa

ed abbiano data prova di diligenza o di buona condotta, saranno
ammessi al concorso senza riguardo al limito di età di anni 35.

Il concorrento dovrà fare dichiarazionc esplicita (che potrà essore
espressa nel corpo stesso della domanda) di eccettare, in caso di

nomina ad alunno, qualunque residenza o di aderire alle nuove

normo che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della
leggo ancora vigente per lo pensioni, la quale potrà cessare di

avere elletto per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.

Tutti i documenti dovranno essere conformi allo prescrizioni dello
leggi sul bollo.
Gli esami avranno luogo in Roma, nei giorni che saranno in so-

guito stabiliti, e verseranno sul seguente programma :

Prove scritte.

l. Nozioni elementari di diritto costituzionale ed ammini-

strativo.
2. Nozioni elementari di economia politica e di scienza delle

finanze.
3. Ragioneria ed aritmetica applicata.

Prove orali.

1. Le materie dello prove scritte.

2. Nozioni di diritto civile o commerciale.
3. Storia moderna d'Europa.
4. Geografia.
5. Statistica.
ô. Una lingua straniera a scelta del candidato.

l candidati che otterranno la idoneità saranno nominati alunni

fino alla concorrenza dei posti messi a concorso.
Gli alunni devono fare un tirocinio di sei mesi almeno por acqui-

stare le occorrenti cognizioni praticho o por dare prova della nc-

cessaria attitudine.

Questo tirocinio ó gratuito so gli alunni esercitano l'uflicio nel

paese ove hanno la loro ordinaria dimora. Quando invece siano de-
stinati a prestare servizio fuori di essa, il ministero può loro con-

cedere una indennità monsile non eccedento lo liro conto.

Compiuto il tirocinio, gli alunni che hanno dato prova di posso-
dere i necessari requisiti per esercitare convenientemente l'ufficio

acquistano diritto alla nomina ai posti che si rendono vacanti nel
ruolo dei computisti di 2a classe con la retribuzione annua di lire

duemila, secondo la graduatoria dell'esame di ammissione.
Roma, 6 novembre 1911.

11 dirottore generale delle carceri e del riformatort
A. Doria.

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il decreto 2 ottobre 1911 col quale è stato indetto un con-

corso per titoli per la nomina di sei Ingegneri civili laureati in ser-

vizio straordinario presso le direzioni ed ullici del genio militare

per la R. marina fino al 30 giugno 1914 con la retribuziono annua

di L. 5000;

Decreta s
'

Il termine stabilito col citato decreto per la presentazione delle

domande di ammissione al concorso suddetto è prorogato al 15 di-

cembre 1911.

Conseguentemente la designazione dei candidati prescelti sarà fatta
dal Ministero non oltre il 31 dicembre 1911.

Roma, 10 novembre 1911.

LEONARDI-CATTOLICA.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I prossimi negoziati franco-spagnuoli per il Marocco
non si presentano con auspicî calmi. Nelle trattative
fra la Francia e la Germania ad un accordo si giunse
perchè la Germania non ha accampato nessuna pretesa
sul territorio marocchino accontentandosi di accrescere
i suoi possedimenti nell'Africa equatoriale. Invece la
Spagna intende di avere una larga zona del territorio
marocchino, cosa che la Francia non è disposta a con-
cedere e non concederà, forte del protettorato già rico-
nosciuto dalle- potenze ed accettato dal Sultano.
Dopo la pubblicazione fatta dal Matin del trattato

segreto fra la Spagna e la Francia del 1904, ve ne è
stato un altro nel 1905 fra le due potenze ed esso fu
ieri pubblicato a Madrid dalla Correspondencia de
Espana.
Q,uesto secondo trattato chiarisce vari articoli del

precedente e definisce la reciproca attitudine circa
le imprese di lavori pubblici, di commercio, delle
scuole, della circolazione monetaria, dell' istituzione
della Banca marocchina, dei servizi doganali, ecc.
I due Governi si impegnano a prestarsi vicendevole

appoggio per il funzionamento di tali servizi per le
migliori garanzie dei lavori, per la organizzazione
della polizia indigena e così per tutte le altre que-
stioni che dovevano essere trattate alla conferenza di
Algesiras e per la discussione delle quali la Francia e
la Spagna si impegnavano reciprocamente a procedere
in perfetto accordo.
Di tutto ciò pare che la Francia non voglia tener

più conto ritenendo tali trattati segreti decaduti per
il fatto dell'intervento deRa Germania che ha cambiato
lo stato dei fatti a costretta la Francia a dare com-

pensi e quindi è essa che oggi chiede compensi alla
Spagna, e secondo la Libre Parole cercherà la Guinea
spagnuola in cambio dell'abbandono definitivo della
zona che fu assegnata alla Spagna nella conven-

zione 1904, compresi Larrache ed El Ksar, ed ag-
giunge :

Appena saremo in possesso della Guinea spagnuola, la cederemo

alla Germania mediante una rettifica di frontiera ed una qualsiasi
cessione di territorio nel Togoland.

* *

La crisi ministeriale portoghose non ò ancora termi-
nata.
In proposito si telegrafa da Lisbona, 10 :

In seguito ai colloqui che Basilio Telles ha avuto col presidente
della repubblica, si ritiene probabile che egli formerà il nuovo Ga-

binetto, assumendo insieme con la presidenza il portafoglio delle

finanze.

* *

Sugli accordi commerciali, prodromi di quelli þolitici
fra la Serbia e la Bulgaria, dei quali hanno parlato
parecchi giornali esteri, specialmente austro-ungheresi,
il corrispondente del Temps da Sofia scrive :

Una deputazione di notabilità serbe con a capoil presidente della
Scapstina, Kosta Stoyanovith, ó giunto a Sofia collo scopo di lavo-

rare ad un riavvicinamento economico fra la Bulgaria e la Sorbia.

E stata ricevuta alla stazione dal Sindaco, da molti alti funzionari
e dai membri della Camera di commercio.

Gli ospiti serbi furono festeggiatissimi, ma o assai dubbio che lo

scambio d'idee possa dare un risultato positivo, giacchè il commercio
fra i due paesi é quasi nullo e non suseettivo di grande sviluppo
stante la somiglianza dello loro produzioni.
Questo tentativo di riavvicinamento non può produrro altro

come quelli che lo precedettero, cho uno scambio di cordialità e

di vaghi progetti di solidarietà slave.
No questo viaggio puù considerarsi come il prologo di una in-

tesa politica, giaccho il Governo bulgaro desideroso, innanzi tutto,
di consolidare i suoi rapporti con la Turchia eviterà tutto ciù che

potrebbe portare ombra alle suscettività della Porta sempre so-
spettosa di fronte alle traternizzazioni dei paesi balcanici che ac-

cerchiano l'Impero ottomano.

* *

La rivoluzione antidinastica cinese continua a gua-
dagnare terreno dappertutto e l'agitazione a Pechino
aumenta tanto che si fa sempre piil consistente la voce
che il giovane Imperatore con l'Imperatrice reggente
abbiano lasciata la capitale.
Un telegramma da Pekino, 10, dice :

Si accumulano provvigioni nelle città fortifleato ove le guarni-
gioni sono rinforzate. Tuttavia non si credo che la Corto oliporrà
ai ribelli una seria resistenza.
Si attende da un momento all'altro la capitolazione di Tien-Tsin

Il generale Tchang ha informato i consoli di Tien-Tsin che aveva

intenzione di entrarvi con venti mila uomini.
Yuan-Shi-Kai ha telografato di essere pronto a recarsi a Pekino,

ma non è ancora giunto.

L'importanza della rivolta cinese comincia ad im•
pressionare l'opinione pubblica russa e l'ufficiosa Ros..
sia in un articolo di fondo scrive :

La Russia è di tutte le potenzo confinanti con la Cina quella ch i
ha colk gli interessi economici più importanti; essa deve dunqui
seguire con grandissima attenzione 10 svolgersi degli avveniment
in Cina. Tuttavia, finchè i diritti della Russia non saranno lesi, no:
vi è per essa alcuna ragione di intervenire nelle discordie intern,
dell'Impero cinese.

DIARIO DELLA GUERRA

L'azione militare.

Tripoli, 9. - Gli attacchi dell'artiglieria turca sono

senza obbiettivi determinati; le artiglierie nemiche cam
biano subito posizione.
I granatieri hanno fatto ricognizioni, scambiande

fucilate senza nessuna perdita.
La R. nave ßardegna, ritornata da Homs, afferme

che le nostre posizioni sono solidissime.
Tripoli, 10 (ore 2.30). - Anche nella giornata d:

ieri si sono avuti i soliti tiri dell'.artiglieria nemic:.
senza efficacia sul fronte sud-est¡ e sul fronte est ri-

p ttacchi di piccoli gruppi di arabi sparsi e na-
scosti qua e là nell'oasi, con indizi di più forti nuclei
addensantisi contro la nostra sinistra in direzione delle
tombe dei Karamanli.
Contro tali nucloi, che si erano trincerati, il 18° fan-·
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teria spinse arditamente un contrattacco di fianco, ope-
rato da un battaglione che giunse ad affermarsi sulle
trincoe nemiche non ostante la tenaciasima difesa op-

posta da un mezzo migliaio di uomini.
Raggiunto lo scopo, il battaglione iniziò il ritorno

alle proprie trincee dopo aver raccolto i propri feriti ;
ma durante la marcia fu attaccato di nuovo dal ne-

mico tornato alla riscossa.
Il battaglione contrattaccò nuovamente per assicu-

rare il proprio movimento mentre i feriti venivano

portati entro le nostre linee.
L'azione ò finita a notte con la ritirata del nemico.

Noi avemmo pochi uomini fuori combattimento, ma le
perdite del nemico sono molto superiori.
Il contegno del battaglione del 18° fanteria fu molto

brillante.
Anche l'11° bersaglieri operò oggi in controffensiva

della propria fronte per cacciare il nemico assillante

da imboscate, e nascosto perfino sopra le palme.
Ebbe due feriti.
Dalla parte di Gargaresch, estrema nostra destra,

un battaglione di fanteria ha avanzato verso Zanzur,
traversando l'oasi di Gurgi senza incontrare resi-

stenza.
Un'altra ricognizione ò stata spinta dal centro verso

l'ossi di Ain-Zara.
Uno squadrone di cavalleria Lodi sostenuto da una

battoria d'artiglieria si è spinto fin sopra Ain-Zara

spingendosi avanti la cavalleria netnica useita ad in-

contrarlo.
Altro piccole avvisaglio di minero importanza si

sono avute altrove.
L'altro ieri si era avuto noll'oasi qualcha colpo a

tergo delle truppo, ed il fatto si è ripetuto ieri con

maggiore insistenza.

In una casa sono state trovate nascoste quattro
casse di munizioni Mauser.

Quest°oggi si procederà ad una nuova epurazione
dell'oasi dove i ribelli si rinnovano provenendo evi-
dentemente dalla città di Tripoli.
Le nostre navi in perlustrazione lungo la costa

verso il confine colla Tunisia hanno disperso alcune

carovane soortate da arm9ti e distrutto una caserma

presso Romleh.
In Tripoli si vanno bone organizzando tutti i ser-

vm.

A preservare la città dal contagio del colora, si

sono concentrati in giardini fuori della città
circa due-

mila indigeni, che sono stati ripuliti e rivestiti a

suna novità è da notarsi in Bengasi stesso, Derna e

Tobruk.

Tripoli, 10 (ore 12,5). - Da stamano si sono pro-
nunciato avvisaglie insistenti al nostro fronte orientale,
estendendosi a mano a mano anche al fronte sud-

orientale.
Queste avvisaglie, a mezza mattina, si sono andate

sviluppando in un attacco che dura tutt'ora e che

sembra di considerevole entità.

Tripoli, 10 (ore 15,40). - L'attaceo di stamane è

stato eseguito da notevoli forze turco-arabo, appog-
giate da artiglieria, e si è svolto principalmente contro
la nostra estrema sinistra. ·

Poco dopo mezzogiorno il nemico era respinto su

tutta la linea, battuto dal fuoco combinato delle nostre
artiglierie di terra e di mare e da quello delle mitra-
gliatrici e della fuciferia delle trincee.
Il fuoco combinato delle artiglierie di mare con quelle

di terra, stabilite nel forte Hamidió è riuscito efficacis-
simo.

Dalle nostre trincee nessuna perdita è segnalata fino
a quest'ora.
Tripoli, 10. - Il corrispondente diungiornalegreco

ha avuto notizia che in Atene la Logazione turca di-

vulga avere i turchi riportato un successo ad Homs.

Naturalmento nulla di vero.

I capi ed i notabili arabi di Tripoli, avuta notizia

delle calunnie contro i nostri soldati divulgate da parte
della stampa europea, hanno spontaneamente presa la.
iniziativa di una protesta
Gli stessi capi o notabili dopo la proclamazione del-

l'annessione hanno preso l'iniziativa di un telegramma
a S. M. il Re esprimonte ringraziamenti e proteste di

fedeltà.

Questi due documenti circolano pubblicamente mu-

niti di firme e sigilli la qual cosa indica come ormai
sia penetrata la convinzione della stabilità della nostra
occupazione e della cessaziono definitiva di quella
turea.
Altrimenti sarobbo se ancor si temessero possibili

future rappresaglie turche.

Parigi, 10 -- 11 Temps ha da Tripoli dal suo cor-

rispondente :

Vi è stato oggi un combattimento su tutto il fronte,
tra il forte Hamidié e i pozzi Bu-Meliana, appoggiato
dai pezzi dell'artiglieria da campagna e dai cannoni
della Carlo Alberto.

Malgrado il coraggio dei turchi o degli arabi, questi
sono stati respinti e credo che questa battaglia sara la
decisiva.

nuovo.

Si esercita una vigilanza accurata sull'acqua pota_ stampa estera.

bile e si è compilato un progetto per notevoli miglio. Atene, JJ. - L'Agenza di Atene dico: Si ha da Costantinopoli:

amenti della conduttura d'acque di Bu-Moliana che Alcuni giornali turchi smentiscono la notizia dolla preso di Derna

da parto de'le truppo ottomano ed attaccano l'Agenzia ottomana.

verrà quanto prima posto in esecuzion '' che l'avrebbe pubblicata sotto forma di comunicato ufliciale. Essi

Ún radiotelegramma da Bengasi assicura che nes dicono che simili notizie fatte apparire como provenienti dal teatro
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della guerra sono iuveco formulate dallo stesso Governo ottomano

per acquietare l'opinione pubblica contro il Governo e contro il

Comitato « Unione e Progresso >.
Tale è il caso della protesa vittoria delle truppo turche in Tri-

politania, annunciata nel momento in cui gli ulliciali turchi sta-
vano por firmaro una protesta contro il Comitato giovano turco e

poi di nuovo in occasione dell'incidente, non ancora esaurito, fra
Lufti Fikri e il ministro della guerra.
È da notarsi che tali s3nsazionali telegrammi vengono redatti so-

pra uno stessa tipo e fatti divulgare dallo stato maggiore a Co-

stantinopali due o tre giorni prima della data del loro arrivo.

Vi è stata a Kavaia, presso Durazzo, una risso fra soldati dei

battaglioni turchi di Durazzo o di Tyranna, di guarnigioneio quella
città.
Vi sono quattro morti. Il battaglione o stato inviato a Herat.

CILOl\T.A.CA IT.A.LIA1\TA

A S. M. sale oggi, per la ricorrenza del suo genc-
tliaco, vivo, sentito il palpito del cuoro d' Italia, giun-
gono i saluti augurali dei fratolli nostri che nel Suo au-
gusto nome compiono su la terra africana, col senno
e il valore, un'alta opera di civiltii.
Iloma, interpreto del sentimento della nazione, fo-

steggia oggi la data cara ai cuori.

Tutti gli edifizii pubblici eg avernativi, nonchè molte
caso private, le sedi dello ambasciate e delle associa-

zioni liberali hanno issata la bandiera.
I corpi armati municipali o le truppe di presidio in-

dossano l'alta divisa.

Questa sera, a piazza Colonna, la inusica munici-

pale eseguirà uno scelto programina. Altro musiche

suonoranno sulle principali piazze.
A S. M. da ogni città d' Italia e da tutte le nostre

colonie furono inviati telegrammi di reverenza o d'af-

fetto, bene auguranti all'Augusto Sovrano, esprimenti
la riconoscenza più sentita o spontanea per l'atto ge-

neroso che ha confortato i feriti nella guerra sui lidi

dell'Africa.

,*, A Londra iorsera, por solennizzare il gene-
tliaco regalo, obbe luogo nei locali della scuola italiana
la promiazione degli alunni e delle alunne alla presenza
del marchese Imperiali, ambasciatore d'Italia, e della sua
signora.
La festa genialissima ebbe un carattore improntato

a grando patriottismo.

Lo LL. AA. RR. il Principa Eroditario e le Princi-

pesso sore:Io furono condotti ieri, in automobilo, alle

10, a Villa Savoia.

Nel pomeriggio focoro ritorno alla Ileggia, salutati

ovunque con reverenza affottuosa.

Per Ic famiglie dei soldati in geen•a. -- Ieri, alle 15,

in una sala del ministero della guerra, sotto la presidenza di

S. A. 11. il daea d'Aosta, con la presenza di tutti i suoi compo-

nenti, si ò riunita la commissione centrale incaricata della eroga-

zione dei soccorsi alle famiglie dei morti e feriti nella guerra italo-

u rea.

Fu anzitutto espresso il voto che il prodotto delle varie sotto-
scrizioni iniziato dai giornali, sia versato alla cassa della com-
missione centrale per poter provvedere, senza pericolo di duplica-
zioni e dispersioni, ai maggiori o più urgenti bisogni.
Fu deciso di erogaro subito una somma di L. 300.000 in soc-

corso ai feriti ed allp famiglie dei morti, clie no faranno do-
manda indirizzata alla commissione centrale (segreteria) presso il
ministero della guerra.
Si procedette alla costituzione di una sottocommissione composta

di S. E. l'ammiraglio Viale, dei comm. Stringher direttore generalo
della Hanea d'Italia o Dombelli dicottoro generale del ministero
della guerra e del segretario cav. Alinei capo f ezione nello stesso
ministero, con l'incarico di dare esecuzione ai deliberati della co.n-
missione.

La conunissione, prima di seiogliersi, prego S. A. R. il duca di
Aosta di volorsi fare interprete presso le Li. EE. i mini,tri della
guerra e della marina dei suoi caldi voti per la fortuna dello armi
italiano.

¿¾a La Societa generale immobiliare ha deciso di elargiro la
somma di lire diecimila per il filantropico scopo. Altro diecimila
sono state deliberate dalla Compagnia di assicurazioni generali di
Tenezia.

& Stamane, alle 10, nell'AuÌa blassima Capitolina ha avuta luogo
la riunione indetta dal sindaco Nathan per la costituzione di un
Comitato generale che raccolga, nella provincia romana, soccorsi
per le famiglie dei morti e dei feriti nella guerra che si combatto
in Tripolitania.
In assenza del sindaco, tuttora ammalato, ha assunto la presi-

denza il prof. Ernesto Urrei, vice presidente del Consiglio provin-
ciale.
Sono intervenuti 11 pro-sindaco prof. Tonelli, gli assessori comu-

nali Gamond, Sereni, Salvarezza, Bruchi e Pietri.
I consiglieri Vercelloni, Levi, Testa, Micozzi, Vecchiarelli, Grifi,

Aureli, Ceselli, Staderini, Orano, Franzetti, Del Vitto, Orlando, Tor-
lonia, Palomba, Guadagnoli. Grandi, i deputati Bissolati o Barzilai.
I senatori Tomassini, Monteverde e Frascara, l'avv. Pieroni sin-

daco di Velletri, conte Savini sindaco di Viterbo, comm. Tittoni
presidento della Camera di commercio, il prof. Ettore Ferrari, il
comm. Honaldo Stringiler, direttore generale della Banca d'Itana, il
sig. Ernesto Pacelli presilente del Banco di lioma, il prof. Alfonso
Neüschuller per la deputazione provinciale, i consiglieri provinciali
Pasqua!e Arquali, Zegretti, Veroni, D'Alessandro, Rolli Isabelli, Fran-
ceschini, Levi. Orzi, Valenzi, Cruciani-Alibrandi, i signori conta
Malatesta Sigismondo,cav.Rossi per il sindacato dei corrispondenti,
Cerrelli per il Gionale d'Ïtalia, Lega per il Messag.yero, Hallesio
direttore della Gazze//a ugiciale, Teodoro Mayer, Ungaro per il
Secolo.

Merolli per il conuzio agrario, avv. Spoto por l'associazione della
stampa, senatore prof. Lanciani, avv. Di Scanno della congregazione
di carità, generale De Gennaro per il comizio dei veterani, prof. Ar-
turo Galanti per la « Dante Alighieri », dott. Caccialupi, prof. Sa-
marasso per la Magistrale romana, Battistoni per gli impiegati co-
munali, ing. CITredduzzi per la Società reduci patrie battaglie, il
sig. Guida Auroli per la Tritnina, conte Borgogiolli per la presi-
den2a del tiro a segno, Petrai della Ragione, Manes per l'associa-
zione universitaria, Fiast ri per la cooperativa romana impiegati,
avv. La Pegna per la direzione del partito radicale, dott. Insolera,
rag. Basetti pal collegio dei ragionieri e mollissimialtri rappresen-
tanti associazioni ed enti cittadini.
IIanno aderito i consiglieri comunali comm. Berio, senatore Sein'

loja, comm. Caruso, cav. Cagiati, avv. Albano, Nissolino. Masanti,
Amiei; gli assessori comm. Ballori e prof. Canti, il senatore Cen-
celli, presidente della Deputazione provinciale, i deputati provinciali
Da Mattia, Sindici, Rempicci, Vitali e Grappelli, gli onorevoli Leone
Caetani, Calisse, Alfredo Baccelli, senatore Mortara, direttore del
Corriere d'Italia, il sindaco di Frosinone, il comm. Friedliindler,

. direttore dell'Agencia Stefani e moltissimi altri.
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Aperta la seduta l'on. prof. Orrei invia un saluto al sindaco Na-
than che ha avuto la nobiltà della iniziativa degna di lui, primo
cittadino di Roma, e dice d'interpretare i sentimenti di tutti gli
intervenuti esprimendo caldi voti per la sua guarigione.
Espone quindi lo scopo della riunione, mandando fra gli unanimi

applausi di tutti i convenuti, un saluto agli eroici combattenti per
la causa della civiltà.

Aperta la discussione il consigliere comunale Micozzi propone che

sia affidata alla presidenza provvisoria la nomina di un ufficio de-

finitivo di presidenza composto di un presidente, di quattro Vice presi-
denti, di un segretario generale, di un cassiere e di un vice se-

gretario generale.
Dopo una lunga discussione, a cui prendono parte i consiglieri

comunali Staderini, Levi, Grifi, l'on. Barzilai, il comm. Stringher,
Neüschuller e Gamond, il cav. Fiastri, il senatore Frascara e il

prof. Galanti per fare varie raccomandazioni relative alla raccolta

e alla erogazione dei fondi, agli enti dei quali occorre si serva il

Comitato centrale per la distribuzione e alla estensione dei sussidi
anche alle famiglie dei richiamati, il prof. Orrei mette ai voti la

proposta Micozzi propanendo a sua volta che per acclamazione sia

nominato presidente il sindaco Nathan.
Approvata ad unanimitä la proposta del prof. Orrei, questi co-

munica che a far parte dell'ufficio di presidenza designa i signori
vice presidenti: on. Guido Baecelli, senatore duca Onorato Gaetani,
senatore Alberto Cencelli, prof. Ettore Ferrari;
Segretario generale on. lvanoe Bonomi;
Tesoriere comm. Romolo Tittoni;
Vice segretario generale avv. Gennaro Di Scanno.
Durante la seduta il consigliere Staderini ha annunziato di porre

a disposizione del Comitato la somma di L. 506 raccolte tra gli o-

perai del suo stabilimento e il comm. Neüschuller ha comunicato tra

gli applausi che la Deputazione provinciale ha votato un contributo

di L. 10.000.
La seduta ó tolta alle ore 12.
1WohlIe protesta. - Il presidente dell'università israelitica di

Roma, comm. Angelo Sereni, ha inviato al gran rabbino di Tripoli,
Racah, il seguento dispaccio :

« Se vero Tajar a israelita e forni Agenzia Reuter notizio ca-

lunniose danno Italia sono sicuro Comunità israelitica Tripoli, inneg-
giante entusiasta trionfo tricolore, protesterà, come protestiamo noi,
contro colui che si è reso indegno appartenere fede che sempre rin-
negó calunniatori ».
Il Congresso nazionaled' ingegneria xiavale e mee-

canica. - Stamane alle 9,30, con l' intervento di S. E. il ministro

della marina Leonardi Cattolica, nella sede della Societa ingegneri
e architetti, a Roma, si è inaugurato il Congresso promosso dal

Collegio degli ingegneri navali e meccanici che ha sede in Genova.

Erano presenti S. E. il ministro della pubblica istruzione, il vice-

ammiraglio conte Bettolo, S. E. il sottosegretario di Stato Berga-
masco, il tenente generale Valsecchi, l'on. Salvatore Orlando presi-
dente del Collegio degli ingegneri navali, ed altre cospicue illustra-
zioni degl' ingegnelia navale italiana.
Pronunziarono elevati, applauditi discorsi l' ing. on. Salvatore Or-

lando, l'ass. Tonelli a nome di Roma, l'on. Bettolo e S. E. il mini-

stro della marina, che aprì il Congresso in nome di S. M. il Re.
Ricevimento. - Lunedi prossimo, 13 corr., alle 16, il sindaco

di Roma darà in Campidoglio un the in onore dei congressisti di

ingegneria navale e delle Società cinegetiche e del convegno dei

consoli.
Per In mutualité agrarla. - Il Congresso indetto dal Co-

mitato nazionale della mutualità agraria é fissato pel 14 gennaio
1912 a Miland.
S. E. il sottosegretario di Stato, on. Falcioni, ha promesso d'inter-

vemre.

11 discorso inaugurale sarà detto da S. E. l'on. Luigi Luzzatti.
Per resportazioue. - La Camera di commercio italiana nel

Belgio, che ha sede in Bruxelles, rue Otlet, 59, invita per il tramite

della Camera di commercio e industria di Roma gli esportatori a
volerle nel loro interesse, spedire direttamente, al dott o indirizzo,
cataloghi, rèclames e notizie sullo sviluppo delle rispett ive aziende

industriali e sui prodotti esportati.
Esami. - Presso la R. prefettura di Roma avranno luogo nei

giorni 18 dicembre 1911 e seguenti gli esami di abilita zione alle
funzioni di agente e commesso daziario.
Le domande in carta da 0,60 e corredate dei prescritti requisiti

dovranno essere presentate dagli 'aspiranti entro il giorno 28

novembre corrente.
lWotizic agrarie. - Il riepilogo delle notizio agrarie della

terza decade dell'ottobre decorso reca:
< Nell'alta Italia, in tutto il versante tirrenico della penisola ed

in Sardegna si ebbero, durante la decade, condizioni meteoriche
propizie all'agricoltura: lo pioggie cadute riuscirono benefiche alla

vegetazione e assai utili per le semine, senza impedire il normale
svolgimento dei lavori campestri. I primi seminati germmano rigo-
gliosi; i pascoli e gli orti hanno erbe in quantità soddisfacente; si
è avuta un buon raccolto di castagne e la prossima campagna
olearia promette esito discreto. Nelle Marche, nella Capitanata, nel-
le Puglie ed in Sicilia è sentito il bisogno della pioggia per ogni
coltivazione e soprattutto per rendere il terreno ben preparato alle
somme ».

Marina mercantile. - Il Sicilia, della N. G. I., ð partito
da Barcellona per il Sud-America. - Il Città di Milano, della Ve-

loce, ha preseguito da Teneriffa per l'America centrale.

TET ·¯B¯GIO.A.1VilVII

(Agenzia Stet'ani)

LONDRA, 9. - Nel banchetto del Guild Hall, l'allusione di Asquith
alla mediazione nel conflitto italo-turco, è stata accolta con vivi ap-
plausi.
Winston Churchill, nello stesso banchetto, ha pronunziato un

lungo ed importante discorso, riguardo alla marina, nel quale ha
accennato alla Germania ed ha annunziato riduzioni nel bilancio
navale, riduzioni che non comprometteranno affatto la difesa, na-
zionale.
Ha detto che l'Inghilterra tiene conto dello sviluppo impfovviso

e rapido della marina da guerra tedesca, il quale é il fattore prin-
cipale considerato nel bilancio navale britannico. La Gran Bretagna
intende conservare il dominio dei mari, perchè da tale dominio di-

pendono non solo la prosperità commerciale, ma persino la libertà
e la vita dei cittadini britannici. Per quanto .gravi triano gli oneri
imposti alle nazioni dalla concorrenza nelle marine da guerra, la
Gran Bretagna è in migliori condizioni degli altri per sopportare il
crescento fardello, ed essa sara l'ultima a mancare a questo dovere.
POTSDAM, 9. - Per incarico ricevutone, il maresciallo di palazzo

del principe imperiale smentisce categoricamente l' informazione
della National Zeitung che il principe pensi a spiegare un'azione
comune coi fratelli contro il cancelliere dell'Impero.
PARIGI, 9. - La commissione degli affari esteri dalla Camera dei

deputati ha udito le dichiarazioni del ministro degli esteri De Selves,
le quali si possono cosi riassumere: l'accordo franco-tedesco rap-
presenta il maximum delle concessioni che la Francia poteva otte-
nere senza compromettere la causa della pace.
TUNISI, 9. - La notte è passata assolutamente calma.

Stamane il Governo tunisino ha fatto alliggere un decreto col
quale proibisce gli assembramenti ed ordina l'arresto di chiunque
fosse trovato nelle vie dopo le 9 di sera.
Un altro decreto sospende l'autorizzazione di vendere armi e mu-

mzioni.

Stamane fra le sei e le sette quattro marinai della divisione na-
vale della Tunisia provenienti in vettura da Biserta, sono stati as-
saliti a Baboadonne da indigeni del sobborgo del Bardo, armati di
fucili. Un marinaio è rimasto ucciso e gli altri tre feriti.
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PARIGI, 9. -- Camera dei deputati. - Si intraprende la discus-
sione gegerale del bilancio.

TUNISI, 9. -- Si smentisce la voce corsa dell'uccisione di un ma-

rinaio francese.

Tre marinai norvegesi della nave Arona di Bergen che si reea-

vano in vettura al porto della Goletta vennero assaliti da un

gruppo probabilmente di indigeni che spararono colpi d'arma da

fuoco. Un marinaio riporto delle gravissime forite alla testa. Anche
il cocchiere rimase gravemente ferito. Gli altri marinai rimasero

leggermente feriti.
L'autorità giadiziaria procede ad un'inchiesta.
TUNISI, 9. - Stamane, alle ore 10, hanno avuto luogo i funerali

di due vittime dei disordini del 7 e cion del brigadiere di polizia
Franchi ucciso dinanzi al cimitero di Djellaz, mentre proteggeva il
presidente del municipio, e del postino Brayard, ucciso mentre si

recava al lavoro.

Des Portes, rappresentante la residenza, il generale Pistor, i capi
serYizio, una folla composta dei membri della colonia francese e

numerosi italiani si trovavano riuniti dinanzi all'ospedale francese.
Le due salme, collocato nella bare, erano coperte di ferite. 11 bri-

gadiere di polizia Franchi ha il cranio fracassato ed il petto sfon-

dato.

Le faecie delle due vittime sono quasi completamente tum3fatte

L'arcivescovo di Cartagine e di Algeri, monsignor Combes, ha
data l'assoluzione alla salma.

.

Si à formato un lungo corteo che, seguendo i bastioni, ha fatto il

giro di una paits della cittù.
Des Portes o Del Molino, dell'amministrazione delle posto, hanno

porto l'estreino saluto a nome del Governo o dall'amministrazione

delle poste.
Cirier a nome della Colonia francese ha reclamato che vengano

prese misure energiche percho gli autori dell'assassinio delle due

vittime uccise nell'esercizio delle loro funzioni vengano severa-

a nente puniti.
Nella mattinata sono continuati gli arresti degli indigeni armati.

,
Stasera si cominceranno gli arresti in massa dei gruppi di indigeni

che stazionano nelle vie o nelle piazze.

pa ŒlGI, 10. - Mandano da New York al New York 1Ïerald:

Le incisioni pubblicato dal World o rappresentanti preteso scene

di ecc idt a Tripoli sono semplici fotografie di scene militari qual-

siasi.gli originali, da cui furono tratte le fotografie, rappresentano

cose edgerse avveaute non si sa dove.

TUhlg; 10. - La notte o passata calma. Sono stati operati nella

nottata cit.ca 40) arrosti. Gli arrestati passeranno nella mattinata

all utteio antropometrico, quindi saranno interrogati.
Tutti i negeszi del c.entro della città e la maggior parte di quelli

li altri quetieri sono aperti.
' citti prese;ita il suo aspetta normale.

-AU, 10• - Sinezynski, assassino del conte Potoki, gover-
S

tella Galizia, La evaso stanotte dalla sua prigione.
nato

SL 10- - i funerali dello quattro vittime italiano morto al-
TU

- franceso sono stati celebrati oggi alle 4.30 del pomeriggio.
1°osped alo

svo Combes ha data l'assoluzione alle salrne. Hanno as-

L'are Tosco antaati del Governo tunisino e del Consolato gene-
sistito i tilppre3 mi perso:1e dello famiglie delle vittime.
rale di 1 talin, e die' 'Itra vittima italiana, à morto.
Giusep po Nobili, unk

.
,orti all'ospedalo italiano avranno luogo

I funei tali degli itallaul 1.

domattin a. ,erimonia. 11 cortoo, partendo dal-
Si ignoral 10 i particolari della e

. ta delle mura della città. Il

l'ospadale i 3aliano, seguirobbe la et'
lla porta di Babel Kadea.

corteo uffir ialo si formerebbe soltanto a
,e dell'Impero, Bethmann

BERLIN( i, 10. -- Reicletag.
- Il cancellie

,chiara :

Hollweg, r ispondendo alle critiche mossegli, u.
1,i una via diversa

Se quale uno di voi si fosso a3zato per mostrar .ace;e. Bassermann
da qltello che seguimmo, l'avrei seguita

con p
odir ma se real-

dme te ecsi stche Tripolico rieinaaziconseguaenla dimAB Tripoli e la

questione del Marocco, Tripoli non sarebbe certamente una conse-

guenza di Agadir, ma della marcia su Fez. Bassermann disse pure
che non avremmo dovuto inviare una nave da guerra ad Agadir
ma prendere misure alla nostra frontiera occidentale. Ma come ?

Con movimenti di truppe ? Ciò sarebbe stata una mobilizzazione e

questa avrebbe avuto un significato di guerra. Ciò non sarebbe stato
alcun invito alla ¥rancia di negoziare.
11 cancelliero dell'Impero risponde quindi agli attacchi del con-

servatore Heydebrand.
Ritornando sulle spiegazioni date ieri sul caso dell' ambasciatore

inglese a ¥ienna, ricorda la risposta data dal Governo inglese, che
cion Cartwright non aveva fatto nè ispirato l'articolo della Neue
Freie Presse.

Cosi l'incidente era terminato pel Governo e pel Reichstag (Pro-
teste).
Il cancelliero riprende:
Si, pel Iteichstag, percho anch'esso é organo responsabile. Attra-

versiamo presentemente un periodo nel quale si scatenano passioni
come mai avvenne in Germania.
L'intonazione fondamentale à la volontà della Germania di far

valere nel mondo le sue forze e quanto puo ; ma vi sono pure al-
tre forze che sono attive.
Il deputato Schulz, del partito dell'Impero, che mi ha preceduto

alla tribuna, ha preteso che la mia attitudine verso l'Inghilterra
abbia dato il segnale del malcontento.
Non ho nulla ceduto dell'onore del mio popola, delf onore della

nazione nei nostri rapporti con l'Inghilterra.
Il cancelliero concludo rilevando che l'attuale campagna non è

fatta per il Marocco o per il Congo, ma per lo prossime elezioni,
per scatenare le passioni nazionali in modo da servire a scopi di
parte con l'intento di conquisto utopistiche.
Ciò equivale a voler compromettere il patriottismo. (Bravo -

Prolungati applausi).
Dopo i discorsi di parecchi oratori il seguito della discussione o

rinviato a domani.

TUNISI, 10. -· Gli indigeni riuniti nelle moschee hanno pregato
tutta la mattinata.
L'uscita dalle preghiere di mezzogiorno e delle 3 pomeridiane

nelle mosebee del quartiere di Bab Suika si o effettuata senza in-
cidenti.

La calma ò assoluta.
Il totale degli arresti operati in città sarebbe di 1100.
11 console generale d'Italia si è recato alla residenza por chiedere

che vengano adottate misure di protezione in favore dei suoi con-
nazionali.

Si attende l'imminente arrivo di un battaglione di tiragliatori di
uno di zuavi e di due squadroni di cacciatori, provenienti da Co-
stantina.

Il residente generale, Alapetite, arriverà domani a Biserta.
PARIGl, 10. - Il ministro degli esteri De Selves é intervenuto

oggi nuovamente in seno alla commissione della Camera per gli
affari esteri ed ha esibito i documenti che provano che Pex ministro
degli esteri Cruppi conobbe le intenzioni che aveva la Spagna circa
l'occupazione di El-Ksur e Larrache.

11 ministro Cruppi protestù presso la Spagna e dichiarò che la
marcia sa Fez non poteva portare modificazioni all'atto di Algesi-
ras e che le intenzioni della Spagna, se si fossero realizzate, erano
tali da ledero l'autorità del Governo seerilliano.
La protesta fu rinnovata a Madrid dall'ambasciatore di Francia e

a Parigi dal ministro Cruppi presso l'ambasciatore di Spagna.
PARlGI, 10. - Camera dei deputati. - Si discutono lo interpel-

lanze sull'alTare delle polveri e sulla catastrofe deHa Liber/J.
Dancelon chiede un'istruttoria giudiziaria. Egli deplora ele non

si sia tenuto conto del rapporto inviato dal direttoro della polve-
riera di Pont de Buis che, dopo l'esplosione avvenuta a bordo della
corazzata Jena, segnalava numerosi difetti nella fabbricazione e

nella manutenzione delle polveri.
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Goude, socialista, dice che la vera c:iusa del difetto consiste nel

fatto che i duo direttori della polveriera, Maxim o Louppe, erano
gelosi l'uno dell'altro.
Goudo critica la condotta di questi due funzionari.
Cheron, ex-sottosegretario alla guerra, dice che il rapporto Maxim

non denunciò mai nominativamente i Iotti di polvere B che avreb-
bero fatto saltare la Libertà.

Cheron rileva che il ministero non trascuro mai alcun rapporto,
ma l'inchiesta conformó le alformazioni di Malini.
Il seguito è riaviato a domani.

COSTANTINOPOLI, 10. -- Durante la seduta della Camera Said

pascià ha rimproverato ai deputati di.parlare troppo a lungo su

questioni futili invece di discutere i progetti di legge. Egli ha affer-
mato di nuovo che la costituzione non é minacciata, ed ha aggiunto:
Conserverò i ministri che fecero parte del gabinetto Hakki pascià

perchò i personaggi ai quali furono offerti portafogli, come Hilmi,
che entró poi nell'opposizione, li rifiutarono. Del resto vi sono al
potere personaggi capaci; comprendetelo. Sono completamente indi-
pendente e non subisco alcuna influenzaapparente od occulta.
Said pascia ha soggiunto che la collaborazione di Mahmud Chefkot

ò lusinghiera e preziosa.
HONG-KONG, 10. -- Per impedire un terribile spargimento di

sangue, il vicerè di Canton ha aderito alla dichiarazione di indi-

pendenza. Egli ha approvato l'invio ad Hong-Kong di un inviato

provvisorio.

VIENNA, 10. - Camera dei deputali. - Si invia il bilancio alla
Commissione. Alla fine della seduta si verifica un grave incidente

Hummer, tedesco nazionale, avendo dichiarato di non poter do-
mandare soddisfazione a Malik, pangermanista, per un articolo of-
fansivo ispirato da Malik, perché era stato privato del diritto di

battersi in duello dal giuri d'onore, Malik qualifica Hummer di
commediante e di vile. Hummer si slancia allora contro Malik, che
assesta ad Hummer due colpi di frustino.
I deputati accorrono ed impediscono che i due contendenti ven-

gano ad altre vie di fatto e li separano.
La seduta 6 tolta tra grande agitazione e rinviata a martedl.
PARIGI, 10. - La conferenza sanitaria internazionale, proseguendo
i suoi lavori, si è divisa in tre commissioni: una tecnica, l'altra
amministrativa e la terza di codificazione.

La commissione tecnica, alla quale spetta il grave campito di trac-
clare le basi tecniche di una nuova convenzione sanitaria, si à riu-
nita oggi ed ha eletto a suo presidente, con voti unanimi, il pro-
fessore Santoliquido, capo della delegazione italiana.
PARIGI, 10. - Durante la seduta della commissione degli affari

esteri, il ministro degli esteri ha confermato che la Francia ha ri-

nunciato al diritto di prelazione sulla Guinea spagnuola.
Un deputato ha chiesto se sia esatto che la Spagna abbia inviato

un incrociatore a Tangeri e, in caso affermativo, qualimisure pren-
derebbe il ministro.

Questi ha risposto che ha chiesto informazioni per verificare se i

fatti erano esatti.
In quanto al resto il ministro si è rifiutato di rispondere.
PARIGI, 10. -- 11 ministro di Svezia si è recato oggi dal ministro

degli esteri, De Selves, a comunicargli l'adesione del suo Governo
all'accordo franco-tedesco per il Marocco.

MUKDEN, 10. - Gli studenti hanno chiesto al vicerè di procla-
mare l'autonomil della Manciuria. Il vicerò ha risposto con un ri-

fluto.

Le scuola sono state chiuse dalla polizia.
È stato chiesto alla polizia giapponese di assicurare l'ordine in

citta.

La popolazione é molto eccitata contro il vicerè; si temono percio
gravi disordini.
Sono qui giunti in incognito alcuni principi imperiali.

TENIsi, 10. - \euticinque individui arrestat.i durante idisordini

sono stati condannati dal tribunale correzionale a pene varianti da

15 giorni ad un anno di carcere.

Due indigeni, guardiani di alcune proprietà situate nei dintorni

di Aeuina, sono stati arrestati perché sospettati autori dell'aggres-
sione dei marinai norvegesi.
L'inchiesta continua.
I sobborgbi sono calmi.
LONDRA, 10. - A successore di Balfour, como capo del partito

unionista alla Camera dei comuni, à stato eletto alla unanimith
B. Law, fautore dell'home rule.

TUNISI, 10. -- Oggi, essendo giorno di festa religiosa pei musul-

mani, si temeva che nelle moschee vi sarebbero stati discorsi im-

prontati a fanatismo e che avrebbero eceitato gli arabi.
In seguito a questi timori il Console generale d' Italia si è recato

stamane alla Residenza a pregare le autorita di prendere le misure
necessarie per la protezione degli italiani.
La giornata però è trascorsa tranquilla.
Gli Imans delle moschee hanno invece esortato gli arabi alla pa-

cificazione.

L'uscita degli arabi dalle moschee è avvenuta in mezzo alla

calma.
Un marabutto è stato arrestato stamane mentre, colle armi alla

mano, eceitava gli indigeni.
Stasera ò stato arrestato e tradotto in carcere un notabile indi-

geno agiato coltivatore di Karba, presso Nabeul, riconosciuto for-

malmente como uno dei più caldi istigatori degli indigeni a col-

pire gli agenti della polizia durante i disordini di martodi mat-

tina.

La calma si va accentuando.

PIETROBURGO, 10. - Duma. - Il presidente del Consiglio ri-
chiama l'attenzione dell'opinione pubblica sulPinizio della discus.s
sione del progetto relativo alla Finlandia.
È difficile dire - continua l'oratore - quale parte della popola-

zione segua con maggiore interesse la discussione. Sono i tre mi-

lioni di abitanti della Finlandia o i 150 milioni di abitanti della

Russia ? Indubbiamente nei due paesi l'attesa è diversa.
Tra la popolazione finlandese non si constata impazienza; essa ha

la convinzione che sotto la protezione dell'aquila russa otterrà il

benessero e la pace iliterna. Ma tra i dirigenti di quella popolazione
laboriosa e leale e nei circoli politici unlandesi si considera il pro-
getto come una incarnazione dell'idea della oppressione russa e

come un attentato contro la popolazione finlandese.
Il presidente del Consiglio Kokozoff continuando il suo discorso

dice che difenderà i progetti presentati da Stolypin circa la Fin-
landia, perchè ha la coscienza che la Finlandia formi una parte
inseparabile dell'Impero russo.

Terminato il discorso di Kokozoff i rapposentanti del centro
esprimono la loro soddifazione per l'attitudine del Governo. L'op-
posizione di sinistra dichiara il progetto anticostituzionale e perciò
inaccettabile.
Si approva infine con 224 voti contro 107 il passaggio alla di-

seussione degli articoli.
Si approva pure il progetto relativo al servizio militare.
Alcuni oratori parlano sui progetti della Finlandia e quindi la

discussione o rinviata a domani.
PARIGI, 11. - 11 corrispondente del Figaro da Pietroburgomanda

al suo giornale: Apprendo da fonte confidenziale od autorevolissima
che il Governo giapponese ha proposto al Governo russo l'annes-
sione simultanea della Manciuria da parte del Giappone e della (tus-
sia e ché il Governo russo non ha ancora risposto. Sembra herto
che esso esprimerà il suo desiderio di mantenere 10 statu quo.
PARIGI, 11. - Il Figaro annunzia che il celebre pittore di marine

Ziem é morto nel suo domicilio di via Lepie.
Era pato nel 1821.
STOCCOLMA, 11. -- È morto l'ex-presidente del Consiglio Tun-

demberg.
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STOCCOLMA, 9. - L'accademia svedese ha deciso di assegnare il

premio Nubel pel 1911 per la letteratura a Maurizio Maeterlinck.

PECHINO, 11. - Emissari dei ribelli giunti in città hanno aflisso

in varie località manifesti rivoluzionari che la polizia mancese ha

tosto Jaeerato.

Un distaccamento cinese ha impedito alle truppe ma.ncesi di pe-
netrare a Pao-Ting-Fou.
La serata à passata calma a Pechino ed a Tien-Tsin.

Telegrammi da Lan-Cheu riferiscono che i generali Thang e Pané
hanno dichiarato che sarebbero disposti a proteggere l'imperatore
se questi regnasse ancora. Un desiderio di indipendenza pervade il

paese.
Lo Chan-Toung ha proclamato la sua autonomia e la sua neu-

tralità.

SHANGHAI, 11. - Le ostilità continuano a Nan-Kin tra gli impe-
riali e i ribelli.

Numerosi abitanti sono stati massacrati e molti fuggono.
Finora Shanghai è calma.
I mancesi hanno fatto tentativi infruttuosi per incendiare il quar-

tiere straniero di Fou-Tcheou.

I ribelli hanno giustiziato i colpevoli.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIQBE

del R. Osservatorio del Collegio romano

10 novembre DH.

L'altezza della stazione è di metri
, . . . .

50.60

Il barometro a 0°, in millimetri . . . . . . .
759.6

Termometro centigrado al nord
. . . , ,

. .
17.6

'Tensione del vapore, in mm. . .
8.63

Umidità relativa, in centesimi , ,
58

Vento, direzione .
. . . . . . . . . . . . .

S

Velocitàinkm................ 9

Stato del cielo
.

. . . . . . . . . . . . . . . 1/2 nuvolo.

Temperatura massima, nelle 21 ore
. . . . .

18.2

Temperatura minima
. . . . . . . . . . . .

9.8

Pioggiainmm................ 0.4

10 novembre : 9 i

% L'utops: pressione massima di 773 sulla Russia meridionale

yninims di 747 sull'Inghilterra.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco salito sul Lazio, sud e

Syg;'lia, ridisceso altrove, fino a 4 mm. in LPiemonte; temperatura

prey alentemente diminuita; pioggierelle sparse, tranne sulle Pu-

glien .Basilicata e Sardegna.

Baroinetro massiluo a 766 in Sicilia, minimo a 763 si,111e Alpi,
Tose una ,p Sardegna.
Prombabilità: venti deboli vari all'est emo sud e Sicilia, deboli o

moderati tra nord e levante altrove, cielo nuvoloso con pioggie

spa,rse sull'Italia superiore e esatrale, vario al sud e isole.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio eentrale di meteorologia e di geodinamlea

Roma, le novembre 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
STAZIONI preeedente

del cielo del mare iMassima Minima
ore 7 o'n 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio ... coperto agitato 13 2 11 0

Genova........... p1ovoso legg.mosso 13 8 10 7

Spezia ............ coperto legg. mosso 17 8 12 1

Cuneo ........... coperto - 8 7 l 3

Torino ...... .... coperto - 7 2 5 0

Alessandria....... piovoso - 9 2 5 5

Novara........... Plovoso - 10 0 5 8
Domodossola...... piovoso - 7 8 3 I

Pavia ............ coperto - 8 0 4 3
Milano............ Piovoso - 9 8 6 4

Como ............ p10Voso - 8 8 6 0
Sandrio........... coperto - 12 0 6 5

Bergamo ......... piovoso - 9 5 6 0
Brescia ........... p1ovoso - 12 0 7 6
Cremona ,, ...... p1ovoso - 9 6 6 8
Mantova ......... piovoso - 11 0 7 0
Verona........... p1ovoso - 12 8 ll 2
Belluno .......... piovoso - 6 6

, 4 6
Udine .......,.... plovoso - 12 7 6 0
Treviso........... piovoso - 12 0 7 9
Venezia........... piovoso legg. mosso 11 4 9 0
Padova........... p1ovoso - 10 9 8 7
Rovigo ........... coperto - 11 5 7 6
Piacenza ......... coperto - 11 4 6 3
Parma ........... piovoso - 9 0 5 9
Reggio Emilia .... Piovoso - 9 4 6 0
Modena .......... piovoso - 10 2 7 9
Ferrara .......... coperto - 13 6 8 I
Bologna ......... 3/4 coperto - 14 6 8 2
Ravenna ......... -- - -

--

Forll ............. coperto - 13 0 9 2
Pesaro ........... coperto legg. mosso 16 4 11 6
Ancona ........... 3/4 coperto cal210 16 8 4 1
Urbino ........... coperto - 13 0 10 0
Macerata

........ 3/4 cop<rto -- 15 1 9 5
Ascoli Piceno..... -

- -

Perugia .......... coperto - 12 5 10 0
Camerino........§ -

- -

Lucca............. coperto - 16 4 8 5
Pisa .............. coperto 17 0 14 3
Livorno........... coperto molto agit. 18 6 16 5
Firenze........... coperto 15 2 14 2
Arezzo ........... coperto 16 2 9 5
Siena

............ coperto - 14 7 9 6
Grosseto.......... */4 ooperto - 18 8 ll 5
Numa ............ */4 coperto - 18 2 12 9
Teramo .......... 3/4 aoperto - 17 6 12 5
Chieti ............ I/, coperto -- 15 3 g 8
Aquila ........... 1/4 coperto - 13 6 7 7
Agnone .......... coperto - 14 2 8 8
Foggia .... ...... 1/2 coperto - 21 8 9 o
Bari.............. Lj, coperto calmo 18 9 9 3
Lecce ............! sereno - 20 0 11 9
Caserta .........., 1/2 coperto - 18 8 11 7
Napoli ........... coperto calmo 18 3 13 9
Benevento........ nebbioso - 15 l 8 3
Avellino.......... 3/4 coperto - 15 5 13 1
Caggiano ........
Potenza .......... 3/4 coperto - 15 0 7 2
Cosenza .......... sereno - 19 0 7
Tiriolo

........... 1/2 coperto - 16 5 7
Reggio Calabria ..
Trapani .......... If, coperto calmo 21 2 14 5
Palermo.......... 1/4 coperto ca mo 21 5 8 1
Porto Empedocle.. l¡4 coperto calmo 18 0 14 4
Caltanissetta ..... coperto - 17 3 13 0
Messina

.......... */, coperto calmo 20 0 15 2
Catania

.......... coperto calmo 20 1 13 2Siracusa.....,.... 1/4 00Perto calmo 19 6 10 aCagliari .......... \ sereno legg. mosso 20 0 9 0
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